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“Ognuno è un genio. Ma se si giudica un pesce dalla sua abilità di arrampicarsi sugli alberi lui    

  passerà tutta la sua vita a credersi stupido.” 
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Lettera del Dirigente 

Ho iniziato la mia carriera di dirigente nell’A.S. 2013/14 presso questo Istituto Comprensivo, “Il 

Fermi” come viene chiamato da tutti, ora al mio III anno di dirigenza eccomi ancora qua in questa 

Scuola costituita, dal 1° settembre 2015 con la soppressione della Direzione Didattica, da 12 plessi 

disposti 4 per ogni Comune a formare 3 sotto-comprensivi per un totale di 1215 alunni , con una 

storia lunga tanto quanto la legislatura scolastica italiana i cui cambiamenti e le cui sfide gli 

Amministratori locali hanno sempre saputo cogliere e accogliere per l’investimento sull’istruzione 

quale espressione di opportunità sociale. 

Quando mi sono accinta a predisporre le Linee d’indirizzo per la stesura del 1° Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale mi sono accorta che quel documento era qualcosa di più di un atto dirigenziale 

voluto dalla nuova riforma della Scuola, era un’opportunità per riflettere veramente su dove si era 

e dove si voleva proseguire ad andare con la sana e reale consapevolezza che la Scuola è, come 

erano i velieri secoli fa, soggetta a imprevisti che ne  determinano il cambio di rotta.  

Ho pensato alla frase di Nelson Mandela, “L’istruzione e la formazione sono le armi più potenti per 

cambiare il mondo”, nella quale avevamo voluto identificare la nostra idea di Scuola … un luogo 

dove ogni giorno alunni e insegnanti si confrontano, un luogo che deve essere il primo banco di 

prova del cambiamento, un luogo dove  - come pensava Mandela – ogni ragazzo ha l’opportunità 

di vivere un atto di grande cambiamento personale e sociale e nella reciprocità della conoscenza di 

appropriarsi di un’arma potente di cambiamento non violento. 

Ho riflettuto che non era stato un caso questa scelta, esprimeva la naturale congruenza fra lo 

spesso passato di questo Istituto e i suoi bisogni attuali: un modello educativo che riconosce 

nell’istruzione lo strumento per il progresso tecnico e scientifico, ma soprattutto umano, portatore 

di pace per un futuro migliore. 

Mi sono resa conto che stavamo andando verso una sempre maggior consapevolezza di modello di 

scuola inclusiva pertanto, le linee d’indirizzo, frutto di questa riflessione, hanno proiettato nel 

futuro scelte e attività già in essere ritenendo che una Scuola inclusiva debba, innanzitutto, essere 

giusta. 

Giusta è quella Scuola capace di fare “uguaglianza” attraverso le diversità e comprendere che – 

come ha detto nella sua famosa frase Einstein - “Ognuno è un genio. Ma se si giudica un pesce 

dalla sua abilità di arrampicarsi sugli alberi lui passerà tutta la sua vita a credersi stupido.”. 

Questo Piano Triennale dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio e approvato dal Consiglio 

d’Istituto, rappresenta veramente la rotta del “Fermi” verso un modello educativo non perfetto, ma 

di tutti, per tutti e che, con coraggio, promuove le differenze. 
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INTRODUZIONE 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa (di seguito PTOF), relativo all’Istituto Comprensivo  “ E. 
Fermi ” di Mondolfo Monte Porzio e San Costanzo, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 
luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
In esso l’Istituto definisce la propria identità e dichiara il programma completo e coerente del curricolo e 
delle attività che lo ampliano, delle scelte didattico - metodologiche, dell’organizzazione logistica, 
dell’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, dell’uso efficiente ed economico di quelle 
materiali, in modo da perseguire le finalità e gli obiettivi comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto 
tali, ma al contempo rispettare le peculiarità che lo caratterizzano e lo distinguono. 
Il Piano è stato elaborato dalle Funzioni Strumentali al POF in collaborazione  con quelle 

dell’Autovalutazione e Miglioramento, su incarico del Collegio dei Docenti,  in base alle linee d’indirizzo per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definite dal Dirigente Scolastico con 

proprio atto prot. 8617/A.22 del 16.12.2015. 
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CAP. 1 – CONTESTO 
La struttura dell’Istituto Comprensivo Statale "E. Fermi" è articolata in 12 sedi disposte sui Comuni della 
Bassa Valle del Cesano: Mondolfo, Monte Porzio e San Costanzo. 
Per ogni Comune è costituito un Sotto-Comprensivo composti da 2 scuole dell’Infanzia, 1 scuola Primaria e 1 
scuola Secondaria di I Grado. 
Alla complessità strutturale si aggiunge quella relativa all’elevato numero di alunni (A.S. 2016/17 gli alunni 
sono pari a 1265) e alle peculiarità socio-culturali della popolazione. 
Questa è costituita dalla popolazione autoctona legata alle forti radici storiche e culturali che 
caratterizzano, seppur in modo diverso, i 3 Paesi e dall’altro quella proveniente attraverso un costante 
flusso immigratorio internazionale, con prevalenza da paesi al di fuori della Comunità europea. 
La crisi economica globale ha determinato una forte battuta d’arresto dei principali settori dell’economia 
(edilizia, industria nautica e relativo indotto) da cui un forte momento di depressione della quale ha 
risentito tutta la popolazione ma in  modo particolare quella immigrata. 
Come si evince dal rapporto fra la popolazione autoctona e quella straniera espresso in %, la popolazione 
straniera complessiva del territorio (valore al 1° gennaio 2015) è pari 25,4%.  

 
             Figura 1 San Costanzo                                      Figura 2 Mondolfo                                       Figura 3 Monte Porzio 

A San Costanzo la maggior parte degli immigrati proviene dall’Albania (20,4%) così come a Mondolfo 
(17,5%) mentre a Monte Porzio la comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Repubblica 
Popolare Cinese ( 26,3%). Si aggiungono poi immigrati provenienti dal Nord/Centro Africa e dalla Romania. 
Il fenomeno dell’immigrazione include però in modo significativo anche un flusso nazionale che incide in 
termini di bisogni sociali legati al processo di integrazione.  
Nel complesso, crisi economica e immigrazione, che non trova più una collocazione lavorativa certa come 
succedeva fino al 2008, sono collegate ad un forte disagio sociale che si manifesta in modo 
progressivamente preoccupante mettendo a forte rischio proprio l’area più giovane della popolazione. 
La Scuola e le Amministrazioni locali rispondono singolarmente, per quanto di loro competenza e nei limiti 
delle risorse umane e strumentali a questo fenomeno e alle sue molteplici manifestazioni, ma hanno 
individuato nella collaborazione fra loro lo strumento migliore per contrastarlo. 
A questo sodalizio che, continuamente si rinnova, partecipano numerose Associazioni del territorio ed Enti 
culturali nonché le famiglie degli alunni che sono chiamate anche loro a svolgere un ruolo attivo per 
trasmettere i valori necessari, al di là delle oggettive difficoltà, ai ragazzi e alle ragazze per l’acquisizione 
della consapevolezza di una cittadinanza attiva e per la pratica, nel quotidiano, di comportamenti legali.  
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CAP. 2 – FINALITÀ E OBIETTIVI A LUNGO TERMINE 
Il fine generale del PTOF di questo Istituto è quello di innalzare progressivamente e costantemente i livelli 
di istruzione e competenza degli alunni per un orientamento a misura di persona, dando risposta al bisogno 
di apprendimento, relazione e comunicazione nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali e 
sociali, dialogando e interagendo con le famiglie e il territorio, evitando così, il manifestarsi del fenomeno 
della dispersione scolastica. 
Per il raggiungimento di tale fine si stabiliscono i seguenti obiettivi a lungo termine, come individuati all’art. 
1, commi 1- 4 della L.107/2015: 

- innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 
 tempi e gli stili di apprendimento; 

- contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 
- prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo  

   educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione; 
- realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e  

   innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; 
- garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

   permanente dei cittadini. 
 
CAP. 3 – SCELTE METODOLOGICO - DIDATTICHE 
Il diritto all’uguaglianza di ogni persona, quello allo studio di ogni alunno e quello alla libertà 
d’insegnamento di ogni docente sono diritti costituzionali.  
Alla tutela dei tre diritti sopra citati si aggiunge il dovere della Scuola di garantire efficaci processi di 
apprendimento e di orientamento e un’offerta formativa unitaria per contrastare le problematiche che 
derivano  dall’attuale situazione sociale, politica ed economica caratterizzata da estrema precarietà, da una 
povertà sempre più diffusa da cui un costante incremento di situazioni di bisogno educativo speciale (BES). 
Le scelte metodologiche e didattiche sono dunque strumento per rispettare il diritto allo studio degli alunni 
e la libertà d’insegnamento dei docenti evitando un’offerta formativa frammentaria quindi poco efficace. 
Derivano dal lavoro di ricerca-azione (AA. SS. 2013/15) svolto per l’elaborazione del curricolo in continuità 
verticale e dalla sperimentazione della certificazione delle competenze secondo il modello proposto dal 
MIUR nell’A.S. 2014/15, sono inserite nel PTOF in quanto sono state assunte nel PdM e trovano piena 
rispondenza nei disposti della L. 107/2015. 
La scelta di fondo è quella di normalizzare la metodologia e la didattica nata per i bisogni educativi speciali 
in ogni classe così da prevedere la personalizzazione delle attività per tutti mediante la riduzione della 
pratica delle lezioni frontali: 

- potenziando la pratica delle didattiche che coinvolgano attivamente l’alunno come le strategie  
    meta cognitive e la didattica rovesciata; 

- incrementando i momenti di attività cooperative e di progetti transdisciplinari (collegamento fra 
diverse discipline); 

- ricorrendo alla pratica di laboratorio. 
Per rispondere alle scelte metodologico – didattiche sopra descritte è necessaria una puntuale formazione 
di tutti i docenti (vedere cap. 8.), l’arricchimento delle strumentazioni di cui sono dotati gli ambienti di 
apprendimento speciali (aula musicale d’insieme, laboratorio artistico, laboratorio scientifico, palestre, …) 
si arricchiscono presenti negli ambienti) ma anche comuni (ogni aula viene dotata entro il I settembre 2016 
di LIM) in ogni sede dell’Istituto. 
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CAP. 4 - PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Il Piano di Miglioramento (PdM), elaborato sulla base delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di 
processo individuati dal Rapporto di autovalutazione (RAV), concorre con tutte le attività e i progetti 
contenuti nel PTOF triennale al successo formativo degli alunni. 
Il PdM è stato predisposto come di seguito: 
PRIORITÀ E TRAGUARDI riferiti agli “Esiti degli studenti” nell’ambito, rispettivamente, dei “Risultati  prove 
nazionali standardizzate (Invalsi)” e delle “Competenze chiave e di cittadinanza” 

1. Riduzione della variabilità nei risultati in matematica fra classi parallele  
2. Omogeneizzazione dei risultati in matematica in continuità verticale 
3. Sviluppo della competenza trasversale “Imparare a imparare” 

OBIETTIVI DI PROCESSO nelle aree “Curricolo, progettazione e valutazione” e “Ambiente di 
apprendimento” 

1.1     Formazione di classi equi - eterogenee ovvero composte da alunni con diversi livelli di abilità e 
  competenza  

2.1     Innovazione  del metodo per l’insegnamento della matematica con l’inserimento di pratiche 
  didattiche laboratoriali e strategie meta-cognitive   

3.1     Inserimento del metodo di studio come disciplina  nel Curricolo verticale della Scuola  
PRIORITÀ che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio 

1.1.a   Definizione di nuovi criteri per la formazione delle classi per migliorare il grado di equi -  
     eterogeneità 

2.1.a   Formazione per tutti i docenti di matematica (primaria/I grado) nell’uso delle nuove prassi 
 didattiche per l’insegnamento della disciplina  

2.1.b   Applicazione omogenea nelle classi delle nuove prassi per l’insegnamento della matematica 
2.1.c   Adattamento degli ambienti di apprendimento con le necessarie strumentazioni tecnologiche  

    (hardware e software) per innovare l’ambiente per l’apprendimento  
3.1.a   Elaborazione del curricolo verticale della disciplina “Metodo di studio”  

  3.1.b  Definizione del monte ore della disciplina “Metodo di studio” nell’orario curricolare utilizzando la 
             quota dell'autonomia  (20%). 

TRAGUARDI da raggiungere progressivamente nel triennio  
Rispetto al Punto 1. 
Riduzione dello scarto (10%) nelle prove standardizzate di matematica fra classi parallele (scarto max  ) 
Rispetto al Punto 2.  
Aumento del 3% degli alunni che raggiunge un risultato positivo in matematica sia alla primaria che alla 
secondaria di I grado 
Potenziamento della competenza metodologica dei docenti nell’insegnamento della matematica 
Rispetto al Punto 3.  
Almeno un’unità di lezione di 50’ nella disciplina “Metodo di studio” nelle classi III/IV/V della primaria e 
I/II/III della secondaria di I grado (Pienamente raggiunto – A.S. 2016/17 ogni classe della scuola sec. di I 
grado ha, in orario, settimanalmente una lezione regolare – 60’ – per l’apprendimento delle strategie per il 
metodo di studio).  
Lo stato di avanzamento del PdM per la verifica del raggiungimento dei traguardi sarà annuale. 
Gli strumenti per la verifica sono rappresentati dall’analisi dei risultati degli scrutini e delle prove Invalsi e 
dal confronto fra i risultati degli scrutini e quelli delle prove stesse. 
Le risorse umane impegnate sono: 

1. Personale docente (FIS) 
2. Personale dell’organico del potenziamento (A059/A043/primaria) 
3. Formatori nell’ambito della metodologia dell’insegnamento della matematica e dell’imparare a  

    imparare (personale interno reperito fra i docenti dell’OF o di quello di potenziamento se in  
                  possesso di specifiche competenze o personale esterno in caso contrario) 
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CAP. 5 – CURRICOLO IN CONTINUITÀ VERTICALE E VALUTAZIONE  DEGLI ALUNNI  

Il Curricolo in continuità verticale, basato sul raggiungimento delle competenze in una dimensione europea, 
è lo strumento metodologico che affianca il progetto educativo della Scuola e sulla base del quale sono 
definiti i Piani di studio annuali per garantire pari opportunità di raggiungimento dei traguardi di 
competenze così come previsti al termine dei diversi ordini/gradi di Scuola del I Ciclo nel PTOF e nel PdM. 
Il Curricolo comprende dunque tutte le attività scolastiche incluse quelle previste dai progetti di recupero, 
potenziamento e promozione delle competenze ed eventualmente dei talenti. 
Ai progetti si aggiungono i viaggi d’istruzione, le uscite e le visite didattiche, la partecipazione a concorsi e 
rassegne organizzate da Enti e Associazioni. 
In particolare gli alunni della Scuola, in base all’età, prendono parte a rassegne/concorsi musicali, concorsi 
artistico – espressivi, letterari, gare e giochi sportivi, gare di matematica (Olimpiadi della matematica) legati 
alla promozione delle competenze civiche e sociali.  
I progetti sono suddivisi in 4 macroaree per facilitare la lettura dell’offerta formativa a tutti coloro che 
leggono questo Documento così che, nello specifico,  le famiglie scelgano questo Istituto per la formazione 
dei propri figli in modo consapevole e, insieme ad ogni altro portatore d’interesse (amministrazioni, 
Associazioni, Enti, Privati), possano valutare il servizio e proporre iniziative di miglioramento. 
Le macroaree sono: 
1. “Pari opportunità di apprendimento” che comprende  5 progetti fra i quali le azioni previste dal PdM 
2. “Promuovere competenze e talenti” che comprende 9 progetti 
3. “Dal senso di sé fino alla consapevolezza di una cittadinanza attiva” che comprende 4 progetti 
4. “Ecologia della salute” che comprende 2 progetti. 
Il percorso formativo di ogni alunno è soggetto a verifica e valutazione. 
L’Istituto “Fermi” effettua 2 livelli di valutazione, una per anno scolastico e una del percorso curricolare. 
La valutazione annuale è articolata in 3 fasi:  
- in ingresso per individuare il livello di ogni alunno e programmare le attività;  
- in itinere, durante l’anno scolastico, per accertare se ogni alunno sta raggiungendo i risultati attesi;  
- finale per accertare il raggiungimento dei risultati ai fini dell’ammissione alla classe successiva. 
Gli strumenti di verifica per la valutazione comprendono le prove disciplinari di apprendimento, le attività 
svolte nei progetti e l’osservazione. È competenza della Commissione di valutazione alunni, allargata al 
referente di dipartimento (I Grado) e a un docente di dipartimento della Primaria, definire e condividere gli 
elementi comuni necessari per la valutazione. 
La valutazione è espressa in voti utilizzando la scala numerica dal 10 allo 0 comune in tutto il territorio 
nazionale applicata, in questo Istituto , dal 10 che indica il raggiungimento del livello di eccellenza al 4 che 
esprime il non raggiungimento dei risultati attesi. 
La valutazione del percorso curricolare prevede 4 momenti: 

- in ingresso all’ordine/grado di Scuola (Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado) con le Prove 
Comuni d’Istituto; 

- in itinere con le Prove Nazionali Invalsi (Classi II e V Scuola Primaria – Classi III Scuola Secondaria di I 
Grado) e le prove MT per la prevenzione dei disturbi d’apprendimento (Classi II Scuola Primaria); 

- in uscita dall’ordine/grado di Scuola (Infanzia, Primaria e Secondaria di I Grado) con le Prove 
Comuni d’Istituto, la certificazione delle competenze e il consiglio orientativo per l a scelta della 
Scuola Secondaria di II Grado. 

Obiettivi, criteri, momenti, strumenti, documenti della valutazione inclusa quella relativa all’esame di Stato 
conclusivo del I ciclo sono declinati e descritti nel “Documento di valutazione alunni” elaborato 
dall’apposita Commissione in collaborazione con i Dipartimenti disciplinari in continuità verticale e 
approvato in sede di Collegio Unitario il 30.06.2016. 
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CAP. 6 – INDIRIZZO MUSICALE 
Nel 2008 è stato istituito il Corso ad indirizzo musicale per la Scuola Secondaria di I Grado, ai sensi del D.M. 
6 agosto 1999 n. 210, che offre la possibilità a tutti gli studenti iscritti di intraprendere gratuitamente lo 
studio di uno dei seguenti quattro strumenti musicali:  
- chitarra 
- clarinetto 
- pianoforte  
- violino. 
Tutti i ragazzi che si iscrivono al corso di studi che include lo studio di uno strumento, cui si accede tramite 
prove attitudinali, oltre ad avere a loro disposizione una lezione individuale di strumento alla settimana, in 
orari e giorni concordati con il proprio insegnante, sperimentano la  musica di insieme andando a formare 
l'Orchestra della Scuola.  
Gli strumenti musicali sono messi a disposizione dalla Scuola stessa. 
Durante l'anno questi alunni hanno l'opportunità di partecipare a concerti, saggi, rassegne e concorsi 
musicali.  
Per il grande numero di richieste di iscrizione all’indirizzo musicale (circa 60 ogni anno) delle quali solo 1/3 è 
ammesso a frequentare si è ritenuto necessario potenziare lo studio della musica sia alla Scuola Primaria 
che Secondaria di I Grado. Dall’A.S. 2016/17 il potenziamento dello studio della musica è previsto anche alla 
Scuola dell’Infanzia. 
Il progetto “Musicalmente” (Macroarea II “Promuovere competenze e talenti” - Progetto n. 3), grazie al 
quale l’Istituto è stato accreditato per il potenziamento della pratica musicale nella Scuola Primaria 
(31.07.2015), prevede sia il fare musica alla Sc. Primaria che ala Sc. dell’Infanzia. 
Alla Scuola Secondaria di I Grado, il progetto “Suonare la batteria e le percussioni” (Macroarea II 
“Promuovere competenze e talenti” - Progetto n. 4). 
Nel triennio 2016/2019, si intende inserire ulteriori strumenti, fra i quali la batteria e percussioni o altri 
strumenti a fiato, nel curricolo scolastico. 
Si aggiunge inoltre il progetto “L’inclusione si fa musica: educazione musicale corale, strumento privilegiato 
per la valorizzazione delle diversità ” (Macroarea III “Dal senso di sé alla cittadinanza attiva” - Progetto n. 4). 
Questa attività, proponendo l’educazione vocale per la formazione di un coro sia a ragazzi che adulti 
indipendentemente dalle condizioni personali, pone l’attenzione alla musica come linguaggio universale 
capace di includere senza emarginare. 
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CAP. 7 – PROGETTI 
I progetti, descritti nelle schede che seguono, essendo riferiti ad un triennio, possono subire trasformazioni 
sulla base di bisogni emergenti o per mutamenti derivanti dalla norma. 

I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 1 “Tutti i colori del Fermi” (Azione del Piano Nazionale Scuola Digitale Cap. 12) 

Traguardo di 
competenza 

Competenza di base tecnologia 
Imparare ad imparare 
Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 

Obiettivo di processo  1. Promuovere l’acquisizione di un corretto metodo di studio sia su supporti tradizionali 
che digitali 

2. Implementare gli ambienti di apprendimento di dotazioni Web 2.0  
3. Promuovere il cooperative learning in ambienti 2.0 

Situazione sulla quale 
si interviene 

“Tutti i colori del Fermi” è un progetto che amplia la precedente sperimentazione 
(“Wikispace.com” che ha confermato il bisogno di promuovere le competenze base 
mediante il potenziamento della digitalizzazione nella didattica come previsto dalle azioni 
del PTOF per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano Nazionale Scuola Digitale 
(PNSD). 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Creazione delle pagine wiki per ogni classe identificandola con un colore 
2. Creazione di una pagina wiki di riferimento per i docenti dedicata al metodo di studio e 

all’utilizzo del wiki 
3. Creazione degli utenti “docenti” dei consigli di classe nei rispettivi wiki 
4. Predisposizione dei contenuti per il metodo di studio e guide e utilità per la didattica 

2.0. 
5. Allestimento di una piattaforma Moodle su hostin linux 
6. Preparazione dei corsi e degli esercizi interattivi su piattaforma Moodle. 

Azioni comuni 1. Formazione docenti CdiC I Sec. I Grado sull’utilizzo degli spazi wiki nella didattica 
2. Formazione docenti lettere e matematica tecniche e strategie metodo studio da 

applicare anche in ambienti wiki 

Risorse finanziarie Fondo istituzione scolastica  
Fondi provenienti da bandi specifici ai quali la Scuola partecipa 

Risorse strumentali Domini - Piattaforme 

Risorse umane  Animatore digitale 
Docenti dell’organico di fatto  

Risultati attesi sul 
triennio 

1. La media dei risultati d’apprendimento raggiunti dagli alunni al termine dell’A.S. 2018/19 
è maggiore di 1 punto rispetto a quella degli alunni in uscita nell’A.S. 2015/16  

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

1. Risultati prove uniche d’Istituto in uscita A.S. 2015/16 vs A.S. 2018/19 

Stati di avanzamento Triennale 
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I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 2 “Nati per leggere” 

Traguardo di 
competenza 

Imparare ad imparare 
Comunicazione nella madrelingua 

Obiettivo di processo  1. Sviluppare l’attenzione durante l’ascolto e la comprensione negli alunni 
2. Far apprezzare al bambino la lettura che si protrae poi nelle età successive grazie 

all'approccio precoce legato alla relazione 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Il numero crescente di famiglie con difficoltà nella relazione con i figli, il numero crescente 
di bambini che mostrano difficoltà di ascolto e comprensione ma anche di lettura. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Laboratorio di lettura con lettori volontari debitamente formati per bambini e genitori 
2. Laboratori durante i quali i genitori si alterneranno nella lettura di storie a tutti gli 

alunni; una storia sarà iniziata a scuola e terminata a casa 
3. Arricchimento della biblioteca scolastica (porta un libro che vorresti leggere …) 
4. Prestito scolastico (ogni bambino, ogni venerdì, prende un libro da farsi leggere a casa 

e lo  riconsegna il lunedì) 
5. Visite alla biblioteca comunale e scelta di libri da leggere a casa  

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

// 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie FIS 
Funzionamento didattico generale 

Risorse strumentali Libri  

Risorse umane  Docenti – Genitori – Lettori volontari del Sistema Cometa 

Risultati attesi sul 
triennio 

Aumento delle famiglie che leggono libri ai propri figli 
Riduzione degli alunni con difficoltà di comprensione e attenzione 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero famiglie e numero libri che mensilmente vengono letti 
Risultati della comprensione del testo ascoltato 

Stati di avanzamento Triennale 
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I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 3 “Giornalino d’Istituto La Tamerice” 

Traguardo di 
competenza 

Consapevolezza ed espressione culturale – Comunicare nella madrelingua e in quelle straniere  - 
Cittadinanza attiva 

Obiettivo di processo  1. Cooperare per la realizzazione di un progetto comune  
2. Sviluppare competenze nell’utilizzo di linguaggi digitali, redazionali, di espressione 

artistica 
3. Responsabilizzare i discenti conferendo loro ruoli di responsabilità cruciali per la 

realizzazione del prodotto 
4. Costruire modelli di funzionamento inclusivi 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Gli alunni che non frequentano le lezioni di Rc svolgono attività alternative. La maggior parte di questi 
alunni è straniero; molti di loro presentano difficoltà negli apprendimenti di base, in particolare 
nell’uso della lingua italiana, alcuni di questi alunni ottengono invece risultai eccellenti negli 
apprendimenti. A quanto descritto si aggiunge un’analfabetizzazione di ritorno sempre più diffusa fra 
tutti gli alunni. Forte è il bisogno di costruire esperienze inclusive, che promuovano le competenze di 
base, di cooperazione e l’accesso a risultati di apprendimento in termini di competenze. La creazione 
di una redazione presso la sede della Sec. di I grado e la produzione del giornale d’istituto (La 
Tamerice) è stata la risposta ai bisogni di cui sopra. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Tutti gli alunni possono partecipare alla co-costruzione del Giornale d’Istituto “La Tamerice” 
elaborando materiali per il Giornale inviandoli alla “redazione” c/o Sec. di I grado di San Costanzo 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

Alunni che frequentano le attività alternative alla RC: preparano i materiali per la produzione del 
Giornale (pubblicato dall’A.S. 2016/17 sia in formato cartaceo che accessibile on line); la redazione 
rimane a San Costanzo dove il giornale viene assemblato. Tutte le altre sedi collaborano come “inviati 
esterni”. La produzione dei testi coinvolge anche gli alunni che non frequentano le attività alternative 
alla RC. 

Azioni comuni Partecipazione a concorsi giornalistici 

Risorse finanziarie Fondo istituzione scolastica (FIS) 
Funzionamento didattico generale 
Finanziamento EE. LL. EE. LL. e privati (per strumentazione) 

Risorse strumentali Redazione: spazio adibito dagli alunni c/o la Sec. di San Costanzo. Aule con dotazione digitale per 
tutte le altre sedi. 

Risorse umane  Docenti attività alternativa alla Rc  
Docenti delle classi 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Almeno il 20% degli alunni coinvolti migliora i propri risultati nelle competenze digitali 
e nell’uso delle nuove tecnologie, riprese e editing audio video) 

2. Almeno il 20% degli alunni coinvolti migliora i propri risultati nelle competenze 
artistiche 

3. Almeno il 20% degli alunni coinvolti migliora nelle competenze sociali e nell’imparare a 
imparare 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Numero di alunni che raggiungono la valutazione descritta nel risultato atteso 

Stati di avanzamento Annuale (risultati scrutini) 
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I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 
PROGETTO N. 4 “Una lingua per agire e interagire” 
Traguardo di 
competenza 

Competenza in italiano come L2 

Obiettivi a lungo 
termine 

Fornire strumenti per il successo scolastico e sociale 
Costruire un sistema di accoglienza e integrazione per l’alunno straniero efficace 
Mantenere vivo il senso di appartenenza degli alunni stranieri verso il proprio Paese 

Obiettivo di processo Garantire la padronanza della lingua italiana ai fini della comunicazione e della vita agli 
alunni stranieri  
Migliorare i risultati di apprendimento  degli alunni stranieri 

Situazione sulla quale 
si interviene 

L’Istituto si caratterizza per essere una scuola a forte processo immigratorio a rischio di 
dispersione scolastica. 
I risultati di apprendimento degli alunni stranieri sia nati in Italia che provenienti dai Paesi 
di origine si assesta, per la maggior parte, sul 6; l’orientamento è pressoché esclusivo agli 
istituti professionali.  

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

Laboratori della durata di 30’ per consolidare l’apprendimento della lingua derivante dalla 
full immersion nella vita quotidiana a scuola. La metodologia è prevalentemente basata 
sull’approccio intuitivo con l’associazione  comando verbale/risposta fisica per un 
coinvolgimento totale, mentale e fisico, da parte del bambino. A questo approccio si unisce 
il filtro affettivo ovvero la presentazione di input linguistici comprensibili, ponendo 
attenzione a bisogni e alle esperienze di ciascun alunno. Durata complessiva di ogni 
laboratorio 10 ore. Il percorso è oggetto di verifica dell’apprendimento raggiunto. 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Le attività per l’apprendimento dell’Italiano come L2 sono organizzate laboratori che si 
svolgono in orario extracurriculare, frequenza 1 volta alla settimana, durata di 1 ora e 30’ 
per un totale di 25 ore annue per ogni plesso. 
L’approccio è prevalentemente pragmatico/funzionale senza trascurare il valore del filtro 
affettivo e del coinvolgimento totale, mentale e fisico, dell’alunno. Al termine dell’A.S. la 
Scuola organizza prove/test per verificare il livello di apprendimento raggiunto. La verifica è 
improntata al modello della certificazione linguistica. 

Azioni alla Scuola 
Secondaria di I Grado 

1. Attività in orario curriculare almeno 2 volte alla settimana (piccolo gruppo e metodo 
pragmatico/funzionale senza trascurare il valore del filtro affettivo) 

2. Attività in orario extracurriculare in partenariato con la Cooperativa Agorà per corsi 
annuali di 68 ore con esame finale per la certificazione secondo i parametri europei di 
competenza della lingua italiana. L’azione progettuale è finanziata con i fondi europei 
regionali (POR); per l’A.S. 2016/17  è denominata “ItalianaMente”. Il gruppo di alunni 
ammessi è di 15 alunni NON nati in Italia.  

Azioni comuni Formazione dei docenti per la didattica con alunni stranieri 
Formazione dei docenti di italiano sul metodo pragmatico/funzionale 

Risorse finanziarie Fondi POR Marche Fondi sociali europei (FSE) 
Fondi per misure incentivanti progetti scuole in aree a rischio, a forte processo 
immigratorio e contro l’emarginazione scolastica - Art. 9 del C.C.N.L. Comparto Scuola  

Risorse strumentali Tablet attrezzati con software per la traduzione (strumento compensativo)  

Risorse umane Esperti individuati insieme alla Cooperativa  Agorà di Senigallia, soggetto responsabile di 
progetto 
Docenti dell’organico potenziato (20% monte ore) 

Risultati attesi sul 
triennio 

Il 40% degli alunni immigrati da un biennio raggiunge una valutazione pari a 7 anche nelle 
discipline con linguaggi specifici 
Il 10% degli alunni neoimmigrati raggiunge una valutazione pari a 7 anche nelle discipline 
con linguaggi specifici 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero di alunni che sono scelti per lo studio e il tempo libero da almeno 3 compagni 
(sociogramma Moreno) 
Valutazione delle discipline anche con linguaggi specifici (scritte ed orali) 

Stati di avanzamento Annuale 
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I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 5 “A ritmo di apprendimento”(PdM) 

Traguardo di competenza Imparare ad imparare – Competenze base negli apprendimenti 

Obiettivo di processo  1. Favorire l’inclusione degli alunni nel rispetto delle loro caratteristiche 
2. Ridurre le barriere temporanee o stabili che ostacolano lo sviluppo tipico e riducono le opportunità di 

successo personale 
3. Aumentare i fattori che facilitano il successo personale 
4. Normalizzare la didattica speciale nelle classi (didattica inclusiva) 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Il livello socio-culturale della popolazione si attesta su livelli medio-bassi; è evidente un progressivo e 
processo di analfetitazzione di ritorno che contrasta fortemente con gli obiettivi di successo scolastico 
previsti entro il 2020 dall’U.E. I risultati in matematica alle prove nazionali seguono un trend decrescente 
dalla primaria alla sec. di I grado; la maggior parte degli alunni BES e stranieri raggiunge quasi 
costantemente una valutazione pari a 6. (documento di riferimento RAV)  

Azioni alla Scuola dell’Infanzia Alla Scuola dell’Infanzia l’intervento ha lo scopo di ridurre il rischio dell’insuccesso educativo e di 
apprendimento pertanto in tutte le attività  sono previste personalizzazioni per consentire a tutti gli 
alunni di raggiungere il miglior risultato possibile.  
Quando si presentano bisogni speciali la personalizzazione, già in atto, viene maggiormente strutturata e 
pianificata.  

Azioni alla Scuola Primaria Classi II  
Valutazione abilità dominio specifiche lettura/scrittura/comprensione con somministrazione prove MT 
intermedie (febbraio) poi laboratorio di  recupero/consolidamento del processo di letto-scrittura (15 ore) 
per gli alunni che mostrano un bisogno di richiesta d’aiuto (R.A. = processo letto-scrittura non 
completamente automatizzato). 
Valutazione abilità dominio specifiche lettura/scrittura/comprensione con somministrazione prove MT 
finali (maggio)  
Classi III 
Valutazione abilità dominio specifiche calcolo e alla matematica con somministrazione prove MT 
intermedie (gennaio) poi laboratorio di  recupero/consolidamento del calcolo a mente e dei processi 
matematici (15 ore) per gli alunni che mostrano un bisogno di richiesta d’aiuto (R.A. = calcolo a mente e 
processi matematici non completamente automatizzati). 
Valutazione abilità dominio specifiche calcolo a mente e processi matematici con somministrazione prove 
MT finali (maggio). 
Tutte le  attività sono effettuate in laboratori utilizzando: metodo cooperativo, strategie meta-cognitive e 
azioni di tutoring. I laboratori sono oggetto di verifica. 

Azioni alla Scuola Secondaria I 
Grado  
 

Classi I  
A inizio anno scolastico, dopo le prove d’ingresso, gli alunni con risultati non sufficienti possono 
partecipare ai laboratori in orario extracurriculare  per il consolidamento delle abilità dominio specifiche: 
- 8 ore laboratorio di lingua italiana 
- 8 ore di laboratorio in matematica. 
Le  attività sono svolte utilizzando: metodo cooperativo, strategie meta-cognitive e azioni di tutoring; 
previsto l’uso di nuove tecnologie (LIM alternative). I laboratori sono oggetto di verifica. 

Azioni comuni Per tutte le classi sono previsti 2 pause didattiche  della durata di 15 giorni (programmazione ferma) per 
consolidare/o recuperare i contenuti degli apprendimenti svolti. 
Le pause sono previste all’inizio dell’anno scolastico e del II quadrimestre. 
Al termine dei laboratori viene effettuata la verifica delle attività svolte. 

Risorse finanziarie Fondo istituzione scolastica (FIS) 
Funzionamento didattico generale 
Finanziamento EE. LL. EE. LL. e privati (per strumentazione) 
Fondi per misure incentivanti progetti scuole in aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro 
l’emarginazione scolastica - Art. 9 del C.C.N.L. Comparto Scuola 

Risorse strumentali Laboratori attrezzati per le discipline artistiche (forni per la ceramica), musicali (strumenti), tecnologiche e 
scientifiche (materiale specifico). Presenza di una LIM per aula (Attuazione piano digitale) 

Risorse umane  Docenti organico dell’autonomia  

Risultati attesi sul triennio Aumento del 10% degli alunni che raggiungono la valutazione intermedia (7) nelle competenze trasversali 
Aumento del 10%   degli alunni che raggiungono la valutazione intermedia (7) nelle competenze 
trasversali 
Il 50% degli alunni mantiene il risultato o lo incrementa alla Scuola Secondaria di II Grado 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Numero di alunni che raggiungono la valutazione descritta nel risultato atteso 

Stati di avanzamento Annuale (risultati scrutini) 

 



Piano Offerta Formativa Triennio 2016/2019_ICS “E. Fermi” Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo (PU) _11_11_2017       Pagina 15 di 48 

 

 
 
 
 
 
 
 

I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 6 “P.d.M.: Competenze di base e imparare ad imparare” (Nota DGOSV n. 11397 del 13-10-2016) 
Traguardo di 
competenza 

Imparare ad imparare – Competenze base in italiano e matematica 

Obiettivi di processo  Individuare strategie e strumenti innovativi per l’acquisizione delle competenze di base in matematica 
(calcolo a mente) e nell’analisi del testo 
Applicare le strategie e gli strumenti per il metodo di studio anche in ambienti digitali 
Consolidare l’autonomia nell’uso delle strategie e degli strumenti per un metodo di studio autonomo 

Situazione sulla quale si 
interviene 

I risultati negli apprendimenti rilevati negli scrutini e con le prove nazionali hanno evidenziato, 
soprattutto in matematica, che anche negli alunni con risultati elevati le conoscenze e le abilità 
possedute non evolvevano in competenze pertanto nei compiti complessi o di realtà i risultati erano 
inferiori alle aspettative; gli alunni con difficoltà e disagio socio-culturale non riuscivano a superare la 
soglia minima di risultato (indicatore: n. di piani personalizzati). Le aule nelle diverse sedi non sono 
dotate in modo omogeneo degli strumenti digitali necessari. Per quanto il progetto per l’attuazione 
del PdM sia rivolto specificamente alle Scuole Primaria e Sec. di I Grado, sono state previste azioni 
anche per la Scuola dell’Infanzia per garantire la continuità verticale al curricolo. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Attività di comprensione da ascolto con oggetti e immagini 
2. Attività ludiche di seriazione, ordinazione, discriminazione, raccolta di oggetti, dati etc 
3. Formazione docenti sui prerequisiti delle competenze di base e i prerequisiti per l’autonomia di 

ricerca e studio con i bambini in età prescolare 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Formazione docenti sul metodo analogico (preceduta da un incontro di autoformazione 
sull’intelligenza numerica) 

2. Attivazione di laboratori per il calcolo a mente su base esperienziale/analogica 

3. Formazione docenti sulle tecniche di analisi del testo espositivo 

4. Attivazione di laboratori per la comprensione del testo espositivo  
5. Formazione sull’uso di spazi wiki per i docenti (condivisione materiali etc.) 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

1. Pratica del metodo di studio in spazi wiki che permettono un approccio cooperativo. I 
siti wiki, predisposti per alunni e docenti, costituiscono il ritrovo virtuale dove esplicare 
e applicare la metodologia della ricerca- azione dei docenti e degli alunni dell’Istituto, 
condividendo  idee, proposte, suggestioni scaturite in classe.  

2. Inclusi nella didattica quotidiana divengono uno spazio web co-creato dagli alunni, 
anche mediante l’utilizzo di avatar e pagine personali degli alunni, motivando l’impegno 
e il senso di appartenenza alla classe e all’Istituto. 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Fondo istituzione scolastica (FIS) - Funzionamento didattico generale 
Finanziamento attuazione PdM  

EE. LL. e privati (per strumentazione) 

Risorse strumentali Lim per ogni classe della Scuola Primaria e Secondaria di I Grado (totale  
Software per la didattica (elaborazione mappe – analisi del testo) 

Risorse umane  Formatori interni (2):  
Buonvino M. docente esperto in nuove tecnologie applicate al metodo di studio  
Mattioli L. Dirigente scolastico esperto in strategie meta cognitive e per il metodo di studio 
Formatore esterno (metodo analogico) centro Studi Erickson 
Dipartimento di matematica 

Risultati attesi sul 
triennio 

Aumento del 20%  del numero degli alunni che si collocano nel “ Livello avanzato” (8) 
Aumento  del 20% del numero degli alunni con disagio socio-culturale che  si collocano nel “ Livello 
intermedio” (7) 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Numero degli alunni con valutazione ≥ a 8 
Numero degli alunni,  con disagio socio-culturale, con valutazione ≥ a 7 

Stati di avanzamento Annuale (risultati scrutini) 
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I MACROAREA: “PROMUOVERE PARI OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO” 

PROGETTO N. 1 “Discere@Eligere: laboratori a classi aperte di potenziamento” 

Traguardo di 
competenza 

Imparare ad imparare - Consapevolezza ed espressione culturale – Comunicare nella 
madrelingua e in quelle straniere  - Competenza matematica e competenze di base in 
scienza e tecnologia 

Obiettivo di processo  1. Promuovere un orientamento consapevole ( a medio termine) 
2. Migliorare le competenze personali 
3. Favorire l’acquisizione della motivazione intrinseca 

Situazione sulla quale 
si interviene 

La partecipazione attiva e impegnata degli alunni sembra spesso non adeguata, alcuni di 
loro sembrano non riuscire ad esprimere realmente il proprio potenziale. Le competenze 
sono diventate ormai da anni il vero traguardo dei percorsi di apprendimento. Questo 
progetto cerca di rispondere ai bisogni educativi di alunni ben diversi da quelli delle 
generazioni precedenti, che vivono e crescono in una realtà iper-complessa e in continua, 
rapidissima trasformazione attraverso strategie più aderenti agli attuali stili apprenditivi 
ponendo inoltre le competenze come punto di riferimento per una formazione 
permanente. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

 
 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

1. Predisposizione dell’orario scolastico dell’intero anno per poter attuare un periodo di 
laboratori ottimizzando le risorse e valorizzando le competenze dei docenti 

2. Orientamento degli alunni partecipanti ai diversi laboratori tenendo conto delle 
attitudini personali individuate con l’osservazione e le valutazioni nei diversi ambiti 
disciplinari e con la somministrazione del test delle intelligenze multiple (alunni classi I) 
desideri e motivazioni espresse dagli alunni 

3. Laboratori tematici nei diversi ambiti disciplinari per promuovere l’acquisizione e/o il 
consolidamento di competenze. I laboratori si basano sulla flessibilità organizzativa con apertura 
delle classi in orizzontale e verticale per 2 ore settimanali per 8 settimane. 
Ogni laboratorio ha una durata di 8 ore per consentire la rotazione deli gruppi di alunni e ampliare 
l’opportunità formativa. Durante il laboratorio gli alunni, suddivisi in gruppi cooperativi di massimo 
4/5 elementi affrontano il compito di realtà, sul quale è stato progettato il laboratorio stesso, 
utilizzando/ricercando le conoscenze e le abilità necessarie. Svolgono il ruolo di tutor d’aula gli 
alunni delle classi IV degli Istituti Sec. Di II Grado di fano: Polo 3 e Liceo classico (peer to peer). 
Al termine dell’A.S. ogni plesso organizza un evento durante il quale gli alunni presentano ai 
genitori i prodotti dei loro lavori (drammatizzazioni – esposizione di manufatti – presentazione di 
ricerche e altro). L’evento è organizzato dagli alunni delle classi II. 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Fondo istituzione scolastica (FIS) 
Funzionamento didattico generale 

Risorse strumentali Laboratori attrezzati per le discipline artistiche (forni per la ceramica), musicali (strumenti), 
tecnologiche e scientifiche (materiale specifico). Presenza di una LIM per aula (Attuazione 
piano digitale) 

Risorse umane  Docenti organico dell’autonomia 
Risultati attesi sul 
triennio 

Il 10% degli alunni migliora le competenze a carattere trasversale 
Il 50% degli alunni mantiene il risultato o lo incrementa alla Scuola Secondaria di II Grado 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero di alunni che raggiungono la valutazione descritta nel risultato atteso 

Stati di avanzamento Triennale 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 2 “Piccoli Ciceroni” 

Traguardo di 
competenza 

Consapevolezza ed espressione culturale 
Competenze sociali e civiche 

Obiettivo di processo  1. Garantire la partecipazione attiva dei giovani nel ruolo di mediatori e promotori della 
storia e del patrimonio dei beni culturali del proprio Paese 

2. Diffondere nei giovani la consapevolezza della tutela (conoscenza, protezione e 
conservazione) del patrimonio dei beni culturali del proprio Paese 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Le Associazioni e gli Enti che operano nel settore hanno evidenziato che non c’era rinnovo 
fra i soci che operavano al loro interno. Da questo bisogno nasce “Piccoli Ciceroni”, 
progetto di raggiungimento delle competenze “Consapevolezza ed espressione culturale” e 
“Competenze sociali e civiche” per tutti gli alunni nella prima fase poi progetto per la 
valorizzazione delle eccellenze. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

Uscite sul territorio 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Visite sul territorio e partecipazione come utenti alle visite condotte dalle miniguide  
2. Attività di conservazione e protezione di un bene del patrimonio culturale del proprio 

territorio (dai beni culturali a quelli paesaggistici) 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

1. Laboratori di studio della storia del territorio e dei monumenti e delle opere d’arte dei 
musei cittadini 

2. Preparazione del proprio materiale di lavoro e della cartina dei principali luoghi e 
monumenti da presentare  
Esercitazione per svolgere il ruolo di miniguida (tecniche di esposizione e di ricevimento 
dei visitatori) e prova generale in un incontro organizzato (per tutti gli alunni delle classi 
II) 

3. Partecipazione agli eventi culturali come miniguida in collaborazione con le 
Associazioni, gli Enti e le Amministrazioni locali e nella giornata del FAI. 
L’attività è svolta dagli alunni delle classi III (II anno di miniguida) e dal gruppo degli 
alunni delle classi II individuato al termine dei laboratori e della prima uscita nel ruolo 
di miniguida (conoscenza, competenza nel fare la miniguida, motivazione e interesse) 

4. Laboratori di ricerca sul territorio di monumenti o luoghi storicamente rilevanti per la 
loro valorizzazione e adozione  

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie 
 

FIS 
Funzionamento generale 
Associazione Genitori Scuol@Moderna 

Risorse strumentali  

Risorse umane  Docenti dell’organico di fatto 
Esperti delle Associazioni ed Enti del territorio (Archeo Club Mondolfo – Associazione 
Centro Studi Perticari San Costanzo – Associazione Genitori Scuol@Moderna ) 

Risultati attesi sul 
triennio 

Almeno il 5% degli alunni che svolge il ruolo di miniguida prosegue l’attività terminato il I 
ciclo d’istruzione  

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero alunni che svolgono l’attività oltre i 15 anni presso le Associazioni/Enti 
 

Stati di avanzamento Triennale 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 3 “Leggere per leggere” 

Traguardo di 
competenza 

Imparare ad imparare 
Comunicazione nella madrelingua 
Competenze sociali e civiche 

Obiettivo di processo  1. Scoprire il piacere della lettura 

Situazione sulla quale 
si interviene 

La scarsa pratica della lettura, l’aumento costante delle difficoltà negli apprendimenti e la 
diffusione esasperata di strumenti virtuali per la comunicazione e per la narrazione 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

“Nati per leggere” – Macroarea: “Promuovere pari opportunità di apprendimento” 
 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Visite alla biblioteca e scelta di libri, su consiglio del bibliotecario, da leggere insieme ai 
genitori  a casa Biblioteca del paese o per ascoltare letture 

2. Costituzione biblioteca di classe e gestione del prestito da parte degli alunni 
3. Lettura in classe di diversi libri/romanzi 
4. Lettura di genitori o figure istituzionali in classe 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

1. Classi II/III esperienza in biblioteca (classi I del paese, classi II/III Fano e Senigallia) con 
percorsi didattici diversificati 

2. Incontro con Monica Martinelli fondatrice della casa editrice “Settenove” 
3. Costituzione/riorganizzazione della biblioteca (come spazio) e prestito libri gestito dagli 

alunni 
4. Produzione di recensioni di libri letti  
5. Partecipazione a “Libriamoci (24 - 29 ottobre), settimana di lettura nelle scuole, 

iniziativa promossa dal MIUR sul tema “Legalità” 
5. Partecipazione al concorso Giralibro, Scrittori di Classe ed ad altre eventuali proposte in 

corso d’anno 

Azioni comuni // 
Risorse finanziarie FIS 

Funzionamento didattico generale 

Risorse strumentali Libri  

Risorse umane  Docenti  

Risultati attesi sul 
triennio 

Aumento degli alunni che leggono almeno un libro al mese 
Aumento degli alunni con livello ≥8 nella lettura ad alta voce (DSA esclusi) 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero  dei libri che mensilmente vengono letti 
Risultati degli alunni nella lettura 

Stati di avanzamento Annuale 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 4 “Let’s play with english” 

Traguardo di 
competenza 

Comunicazione nelle lingue straniere 

Obiettivo di processo  1. Acquisire confidenza con suoni diversi dalla lingua madre 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Il valore della competenza del comunicare nelle lingue straniere, l’interesse degli alunni e 
delle famiglie mostrato per le attività di potenziamento nell’apprendimento delle lingue 
straniere alla Scuola Secondaria di I Grado (vedere progetti di potenziamento n. 6, n. 7, n. 8 
hanno determinato la riflessione di progettare un curriculo verticale(dall’Infanzia fino 
all’esame conclusivo del I Ciclo)  delle lingue straniere. 
“Let’s play with english” si rivolge agli alunni di anni 5 della Scuola dell’Infanzia per 
permettere loro di entrare in confidenza con la lingua (inglese). L’attività è prevista 
esclusivamente per gli alunni di anni 5 che stanno consolidando l’acquisizione corretta e 
consapevole della lingua italiana, in vista dell’apprendimento  della letto-scrittura. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Laboratorio con attività ludiche, di canto utilizzando la musica con stimolo – rinforzo, di 
gioco simbolico per la memorizzazione di semplici parole legate alla situazione vissuta in 
quel momento dai bambini, il riconoscimento e la riproduzione di alcune espressioni 

2. L’attività è modulare ovvero il laboratorio viene svolto per 20 ore durante l’A.S. per non 
determinare un transfert negativo con le attività fonologiche e meta fonologiche per la 
lingua madre 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

// 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie // 

Risorse strumentali Audiocassette, libri con immagini, … 
Risorse umane  Docenti dell’Organico di fatto  

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Almeno il 30% degli alunni ottiene una valutazione ≥8 al termine della classe II 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

1. Risultati ottenuti dagli alunni al termine della classe I della Scuola Primaria 

Stati di avanzamento Annuale (verifica dell’apprezzamento da parte dei genitori al termine della Scuola 
dell’Infanzia  
Biennale (Alunni interessati all’apprendimento della lingua inglese) 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 8 “Inglese di fine estate” 

Traguardo di 
competenza 

Comunicazione nelle lingue straniere 
Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 

Obiettivo di processo  1. Promuovere lo studio delle lingue straniere come strumento per l’orientamento 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Il valore della competenza del comunicare nelle lingue straniere nel long life learning e il 
basso numero di alunni che raggiungono livelli di competenza nelle lingue straniere 
spendibili in ambito lavorativo e sociale, l’interesse degli alunni e delle famiglie per 
l’apprendimento delle lingue straniere stanno alla base di tutti i progetti di potenziamento 
delle lingue straniere alla Scuola Secondaria di I Grado. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

4. Corso di full immersion in lingua inglese, con docenti madrelingua, per 2 settimane con 
lezione dalle 9.00 alle 12.00. Le classi formate da 20 alunni circa. Le attività si svolgono 
dal 1° settembre e terminano prima dell’inizio del nuovo A.S.. Al termine del corso gli 
alunni realizzano uno spettacolo.  

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Famiglie (il progetto è un’attività a libera scelta delle famiglie) 

Risorse strumentali Materiale di facile consumo, registratori, LIM 

Risorse umane  Esperti madre lingua 

Risultati attesi sul 
triennio 

Almeno il 10% degli alunni che hanno partecipato ottiene una valutazione ≥8 nella lingua 
inglese 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Livello di competenza, corrispondente alla certificazione europea, nelle lingue straniere 
studiate (prove d’uscita al termine del I Ciclo e prove d’esame) 

Stati di avanzamento Annuale (Schede di valutazione fine I anno Scuola Secondaria di I Grado) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Offerta Formativa Triennio 2016/2019_ICS “E. Fermi” Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo (PU) _11_11_2017       Pagina 21 di 48 

 

II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 7 “Teatro in tante lingue” 

Traguardo di 
competenza 

Comunicazione nelle lingue straniere 
Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 

Obiettivo di processo  1. Potenziare la comprensione orale e scritta nelle lingue straniere  
2. Potenziare la comunicazione nelle lingue straniere 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Il valore della competenza del comunicare nelle lingue straniere nel long life learning e il 
basso numero di alunni che raggiungono livelli di competenza nelle lingue straniere 
spendibili in ambito lavorativo e sociale, l’interesse degli alunni e delle famiglie per 
l’apprendimento delle lingue straniere stanno alla base di tutti i progetti di potenziamento 
delle lingue straniere alla Scuola Secondaria di I Grado.  

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Classi V - Compagnia teatrale “Smile theatre”  
1. Laboratori con i docenti di lingua dell’Istituto sul testo teatrale che viene poi  

rappresentato da attori madrelingua 
2. Rappresentazione teatrale (gli alunni assistono) 
3. Workshop in lingua al termine della rappresentazione condotto dagli attori in 

madrelingua e dai docenti dell’Istituto (gli alunni sono direttamente coinvolti) 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

Classi I e II (inglese) – Classi II e III (spagnolo/francese) Compagnia teatrale “Smile theatre”  
1. Laboratori con i docenti di lingua dell’Istituto sul testo teatrale che viene poi  

rappresentato da attori madrelingua 
2. Rappresentazione teatrale (gli alunni assistono) 
3. Workshop in lingua al termine della rappresentazione condotto dagli attori in 

madrelingua e dai docenti dell’Istituto (gli alunni sono direttamente coinvolti) 

Azioni comuni // 
Risorse finanziarie Contributo volontario famiglie 

Comuni 
Altre entrate 

Risorse strumentali Materiale di facile consumo, registratori, LIM 

Risorse umane  Esperti madre lingua Associazione Smile Modena 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Almeno il 10% degli alunni che hanno partecipato ottiene una valutazione ≥8 nella lingua 
inglese 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

1. Livello di competenza, corrispondente alla certificazione europea, nelle lingue straniere 
studiate (prove d’uscita al termine del I Ciclo e prove d’esame) 

Stati di avanzamento Triennale 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 6 “Conversazioni in L2” 

Traguardo di 
competenza 

Comunicazione nelle lingue straniere 
Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 

Obiettivo di processo  1. Promuovere lo studio delle lingue straniere come strumento per l’orientamento 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Il valore della competenza del comunicare nelle lingue straniere nel long life learning e il 
basso numero di alunni che raggiungono livelli di competenza nelle lingue straniere 
spendibili in ambito lavorativo e sociale, l’interesse degli alunni e delle famiglie per 
l’apprendimento delle lingue straniere stanno alla base di tutti i progetti di potenziamento 
delle lingue straniere alla Scuola Secondaria di I Grado. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

Classi III - Sono attivati laboratori per la conversazione in lingua inglese con esperti 
madrelingua. 
Il laboratorio ha una durata di 10 ore  

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Contributo volontario famiglie 
Comuni 
Altre entrate 

Risorse strumentali  

Risorse umane  Docenti dell’Organico di fatto o del potenziamento 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Almeno il 20% degli alunni ottiene una valutazione >7 al termine del I ciclo nello studio 
delle lingue straniere 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

1. Livello di competenza, corrispondente alla certificazione europea, nelle lingue straniere 
studiate (prove d’uscita al termine del I Ciclo e prove d’esame) 

Stati di avanzamento Triennale 
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MACROAREA: “Promuovere le competenze e i talenti” 

PROGETTO N.  8  “Musicalmente: Fare musica alla Scuola dell’Infanzia” 

Traguardo di 
competenza 

Consapevolezza ed espressione culturale 

Obiettivi di processo 1. Fornire ai docenti gli strumenti metodologici teorici e pratici utili per azioni didattiche con il 
suono e la musica ai fini di progettare e realizzare attività innovative, attraverso la conoscenza di 
materiale musicale, vocale e strumentale (attività creative, gioco e animazione musicale, canto e 
uso di facili strumenti, ascolto musicale); 

2. Consolidare le competenze musicali di base. 

Situazione sulla quale si 
interviene 

L'elaborazione di progetti didattico-musicali mirati, con cui accompagnare la crescita dei bambini, per 
favorire il pieno sviluppo della musicalità di ciascuno trova giustificazione nella straordinaria innata 
predisposizione alla musica di tutti i bambini, dimostrata da numerosi studi e ricerche sperimentali, 
sollecita. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

Formazione in forma mista: frontale e laboratoriale in presenza con i bambini per i docenti a cura 
dell’esperto interno all’Istituto (prof.ssa Bruscoli Simona). 
La formazione è articolata in moduli. 
Il I modulo introduce e illustra gli orientamenti didattici per l’organizzazione di laboratori musicali con 
bambini in età prescolare (3 ore, solo docenti) 
Il  II modulo “Potenzialità sonore della voce e del corpo” fornisce in put per l’invenzione musicale e 
l’imitazione spontanea nell’infanzia (es. Giochi di imitazione e sperimentazione della voce - Giochi di 

movimento per la scoperta di regole musicali - Canti imitativi e cooperativi - … - Canti interattivi, giochi 

musicali … - Lettura gesto grafico-sonoro - …) (3 ore, solo docenti) 
Il III modulo “Esplorare giocando” è dedicato alla manipolazione di oggetti sonori e strumentario 
ritmico, all’ascolto e alla discriminazione delle qualità sonore. L’esperto conduce un laboratorio di 
musica per in  3 plessi dell’infanzia (uno per Comune) e l’insegnante osserva (durata 1 ora e 30’ per 
plesso). Partecipazione delle docenti degli altri plessi alla lezione dimostrativa. Le attività spaziano 
dalla manipolazione ed esplorazione delle capacità sonore degli strumenti didattici (Strumentario 
Orff) alla costruzione di strumenti con materiale di riciclo, alla manipolazione, ascolto e 
discriminazione di oggetti sonori (Le campane rumorose), agli accompagnamenti ritmici con lo 
strumentario didattico, all’esplorazione dei primi alfabeti musicali utilizzando i simboli di una 
notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli fino alla sonorizzazione di trame 
narrative. 
Il IV modulo “Suoniamoci su” è finalizzato a proporre ai docenti tecniche di manipolazione di oggetti 
sonori e strumentario ritmico e di ascolto e discriminazione delle qualità sonore attraverso lo sviluppa 

le tematiche dell’ascolto attivo di brani di musica classica e di altro genere con interazione di 
espressione verbale, gesti e movimenti, strumenti ritmici, o percussione corporale, dell’ascolto attivo 
con lettura di partiture con segni convenzionali e non e anche con uso  di “dispositivi”  
Esempio di trasposizione didattica nell’ascolto di un brano musicale descrittivo-formale (3 ore)  
Il V modulo “La musica per promuovere lo sviluppo di competenze trasversali” consiste nella 
progettazione musicale come ampliamento del curricolo verticale. In questa fase è il docente che 
conduce il laboratorio con la supervisione dell’esperto (1 ore e 30’ per plesso) 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Vedere progetto “Musicalmente: fare musica alla Scuola Primaria” 

Azioni alla Scuola 
Secondaria di I Grado 

// 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Contributo volontario famiglie 

Risorse strumentali Materiale audio (amplificatori e registratori) 
Strumenti musicali a percussione e non, materiali di uso quotidiano (es. bottiglia, scatolini), mani e 
corpo e voce 
Strumentario ORFF 

Risorse umane Docente interno dell’indirizzo musicale esperto nella didattica per la musica in età prescolare 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Potenziamento delle abilità dei docenti di scuola dell’infanzia nell’attivare e condurre laboratori 
di musica per le diverse fasce d’età 

2. Attivazione di un laboratorio permanente di educazione musicale  

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

1. Questionario docenti 
2. Questionario genitori  

Stati di avanzamento Triennale 

 
 
 



Piano Offerta Formativa Triennio 2016/2019_ICS “E. Fermi” Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo (PU) _11_11_2017       Pagina 24 di 48 

 

MACROAREA: “Promuovere le competenze e i talenti” 

PROGETTO N.  3   “Musicalmente: far musica alla scuola primaria” 

Traguardo di 
competenza 

Consapevolezza ed espressione culturale 

Obiettivi di processo 1.  Comunicare liberamente, anche con altri linguaggi, in maniera autonoma e diretta  
2. Riconoscere e utilizzare le proprie capacità espressive e creative  
3. Apprezzare la musica come esperienza culturale 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Le attività del progetto prevedono la collaborazione con l’Associazione Libera Musica, patrocinata dal 
Conservatorio “G. Rossini” Pesaro. La collaborazione nasce dalla condivisione del medesimo 
approccio, di tipo corale e d’insieme, per lo studio della musica a partire da bambini dell’Infanzia 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Giochi sonori con materiali e oggetti di uso comune 
2. Giochi sonori con strumenti 
3. Giochi d’ascolto con i suoni e le melodie 
4. Produzione di suoni in un contesto narrativo (es. sta soffiando un forte vento … i b/ni soffiano 

forte contro fogli di carta …) 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Educazione musicale 
L’attività curriculare di educazione musicale è organizzata secondo il modello del 
laboratorio con cadenza settimanale (1 ore) per l’intero A.S.. 
Le attività sono condotte da un docente di musica (organico potenziato). 
Le attività prevedono: 

• esperienze ritmico-sonore  

• prime esperienze di utilizzo di strumenti musicali (es. flauto)  
esercizi di base del linguaggio musicale anche con notazione informale (classi I/II/III) e 
formale (classi IV/V). 
Elaborazione di testi (metodo narrativo di Rodari) da musicare e cantare 
Educazione corale 
1. Attività propedeutica 

2. Attività vocale in coro 

3. Elaborazione di testi (metodo narrativo di Rodari) da musicare e cantare 
4. Attività di canto corale fino a eseguire semplici canoni su base musicale senza base registrata  
5. Esercitazioni con l’orchestra dell’indirizzo musicale della Scuola Sec. di I Grado 
6. Partecipazione come coro dell’orchestra d’Istituto ai Concerti di Natale e fine anno scolastico. 
Avvio educazione strumentale 
1. Propedeutica musicale 
2. Presentazione dei diversi strumenti musicali dell’indirizzo 
3. Approccio all’uso degli strumenti 
4. Esercizi ritmici e di tono 
5. Lettura dei simboli musicali (prime confidenze con lo spartito) 

Azioni alla Scuola 
Secondaria di I Grado 

// 

Azioni comuni Incontri di raccordo fra i docenti di classe e quelli specialisti  

Risorse finanziarie  
Risorse strumentali Materiale audio (amplificatori e registratori) 

Strumenti musicali a corda, a fiato, tastiere e pianoforte 
Strumenti musicali a percussione e non, materiali di uso quotidiano (es. bottiglia, scatolini), mani e 
corpo e voce 

Risorse umane Docenti dell’organico potenziato 

Risultati attesi sul 
triennio 

3. Incremento degli alunni con voto ≥8 in musica al termine della Scuola Primaria 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

4. Valutazione  

Stati di avanzamento Triennale 
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II MACROAREA: “PROMUOVERE COMPETENZE E TALENTI” 

PROGETTO N. 9 “Studio della batteria e delle percussioni” 

Traguardo di 
competenza 

Consapevolezza ed espressione culturale 

Obiettivo di processo  1. Apprendere le basi dello studio dello strumento della batteria e delle percussioni 
2. Potenziare l’Orchestra d’Istituto con l’inserimento di altri strumenti  

Situazione sulla quale 
si interviene 

La Scuola “E. Fermi” è un istituto a indirizzo musicale dall’A.S. 2008/09 (vedere Cap. 6); 
mediamente circa 60 sono le iscrizioni alle classi I della Scuola Secondaria di I Grado a 
fronte di 24 posti disponibili (6 per ogni strumento assegnato alla Scuola). 
L’attività prevista vuol rispondere all’evidente interesse dei giovani per lo studio della 
musica nell’impossibilità, fin ora, di veder aumentato il numero di strumenti assegnati 
all’organico della Scuola. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Iscrizione e prova attitudinale di ritmo  
2. Formazione della classe e avvio lezioni con un insegnante specializzato nella pratica della 

batteria e delle percussioni. Le lezioni si svolgono in orario extracurriculare (pomeriggio) 
una volta alla settimana 

3. Le classi che hanno già iniziato lo studio di questi strumenti proseguono il percorso 
4. Partecipazione al concerto di fine anno dell’Orchestra della Scuola 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Amministrazioni Comunali 

Risorse strumentali Batterie acustiche,bongos, triangolo, tamburello e altri strumenti a percussione  

Risorse umane  Docente esterno o dell’organico potenziato 

Risultati attesi sul 
triennio 

Almeno il 30% degli iscritti prosegue il percorso per tutti e 3 gli anni della Scuola Secondaria 
di I Grado 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero alunni che partecipano 

Stati di avanzamento Annuale 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 1 “Vivere il Paese” 

Traguardo di 
competenza 

Competenze sociali  e civiche 
Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 
Inclusione sociale 

Obiettivi di processo  1. Partecipare agli eventi delle tradizioni del territorio con modalità e forme adeguate all’età 

2. Sviluppare/consolidare, in base all’età, il senso di appartenenza alla comunità nella quale si vive 

3. Incrementare il numero di famiglie che assumono un ruolo attivo o proattivo nell’ambito della 
vita cittadina 

Situazione sulla quale 
si interviene 

Dai dati Istat, da quelli forniti dall’Invalsi integrati con le rilevazioni della Scuola (n. alunni 
con Piano Didattico Personalizzato, valutazione delle dinamiche relazionali nei gruppi classi 
e correlazione con situazioni di immigrazione sia nazionale che internazionale) e confluiti 
nel RAV, è emerso che un numero significativo di famiglie non è ben integrato.  
I Paesi sono però caratterizzati da forti tradizioni pertanto, la Scuola e le Amministrazioni 
comunali hanno concordato di investire sulla promozione della partecipazione attiva delle 
famiglie degli alunni della per migliorare il grado di inclusione che si ritiene essere un 
fattore preventivo determinante anche delle situazioni di devianza sociale. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

Attività basate sulla didattica laboratoriale secondo un approccio transdisciplinare per 
partecipare attivamente agli eventi più significativi  dei Paesi. Alla Scuola dell’Infanzia  i  
laboratori sono organizzati in orario pomeridiano (pre-serale) per consentire la 
partecipazione anche ai genitori.  

Azioni alla Scuola 
Primaria 

Attività basate sulla didattica laboratoriale secondo un approccio transdisciplinare per 
partecipare attivamente agli eventi più significativi  dei Paesi.  Alla Scuola Primaria e 
Secondaria di I Grado  i genitori si attivano nell’ambito degli eventi attraverso 
l’Associazione dei genitori Scuol@Moderna. 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

Attività basate sulla didattica laboratoriale secondo un approccio transdisciplinare per 
partecipare attivamente agli eventi più significativi  dei Paesi.  

Azioni comuni Gli eventi sono propri delle tradizioni storico-culturale dei territori pertanto, sono 
programmati dalla Scuola, dalle Amministrazioni comunali o altri Enti nonché 
dall’Associazione dei genitori Scuol@Moderna e dei rappresentanti dei genitori (per es. la 
Sagra Polentara a San Costanzo, la Spaghettata a Mondolfo, la Fiera di San Giuseppe a 
Monte Porzio …). 

Risorse finanziarie Fondi a supporto dell’Offerta Formativa da parte dei Comuni, Associazioni ed Enti – 
Funzionamento generale 

Risorse strumentali Materiali per la realizzazione di prodotti, per preparazione di spettacoli  

Risorse umane  Docenti e genitori 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Gli alunni sono attivamente partecipi alle attività delle loro tradizioni 
2. Le famiglie partecipano alla vita sociale del territorio 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

N. di alunni che partecipano attivamente agli eventi  
N. di famiglie che partecipano attivamente agli eventi e alla loro preparazione  
N. di famiglie che partecipano agli eventi (spettatori)  
N. iscritti nell’Associazione dei genitori Scuol@Moderna 

Stati di avanzamento Annuale (partecipazione attiva/passiva delle famiglie ≥ 1%) 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 2 “L’inclusione si fa musica: educazione musicale corale, strumento privilegiato per la valorizzazione delle 
diversità ” 

Traguardo di competenza Competenze sociali e civiche 
Consapevolezza ed espressione culturale 

Obiettivi di processo  1. Promuovere l’inclusione sociale 
2. Promuovere la pratica corale come strumento dell’espressione musicale  

Situazione sulla quale si 
interviene 

La musica come caratteristica peculiare dell’Istituto e del territorio e l’alto numero di immigrati 
da cui un forte bisogno di mediazione sociale e culturale, hanno promosso questo progetto che 
prevede la costituzione di un coro  che include soggetti con età diverse, provenienza geografica 
e culturale diverse e capacità personali diverse. L’attività pertanto è aperta agli alunni delle 
classi IV e V Scuola Primaria e della Secondaria di I Grado nonché agli adulti, sia familiari che 
della popolazione in genere. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

// 

Azioni comuni 1. Lezioni di educazione al canto in orario extracurriculare, preserale 
2. Partecipazione al saggio e/o altri eventi pubblici 
3. Diffusione dell’esperienza 

Risorse finanziarie Fondo Istituzione Scolastica 

Risorse strumentali // 

Risorse umane  Docenti dell’organico di fatto  
Docenti dell’organico di potenziamento (5% del monte ore annuale) 

Risultati attesi sul 
triennio 

Coro che include soggetti con età diverse, provenienza geografica e culturale diverse 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Almeno il 20% dei componenti è costituito da adulti 
Almeno il 3% della componente adulta non è parente degli alunni iscritti al corso di educazione 
corale 

Stati di avanzamento Annuale 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 3 “Educazione finanziaria” 

Traguardo di competenza Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
Competenze sociali e civiche 

Obiettivi di processo  1. Promuovere la consapevolezza del funzionamento dei processi finanziari e delle 
conseguenze che da questi possono derivare  

2. Promuovere abitudini di buon uso dei processi e degli strumenti finanziari in uso nella vita 
quotidiana 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Le indagini internazionali dell’OCSE hanno confermato che l’Italia si colloca al penultimo posto 
relativamente ai risultati in educazione finanziaria senza distinzione fra i livelli socio-culturali ed 
economici della popolazione scolastica. 
La Scuola, inoltre, fra le variabili che intervengono in questo tipo di educazione, risulta essere 
una variabile costante a incidenza negativa. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Percorso con esercitazioni pratiche e utilizzo di testi adatti all’età degli alunni forniti dalla 
Banca d’Italia. 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Percorso con esercitazioni pratiche e utilizzo di testi adatti all’età degli alunni forniti dalla 
Banca d’Italia 

2. Uso dell’euro 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Percorso con esercitazioni pratiche e utilizzo di testi adatti all’età degli alunni forniti dalla 
Banca d’Italia (gli strumenti di pagamento e sulla compilazione di un bonifico SEPA, 
esercitazioni sulle carte di pagamento) 

2. Approfondimento “Il telefonino sarà l’evoluzione della moneta?” 
3. Attività in lingua inglese “European Central Bank(ECB) and the Eurosystem: The Eurosystem 

consists of the European Central Bank and the central banks of the member states that 
belong to the eurozone” 

4. Percorso per imparare a: 
- scegliere il conto corrente; 
- leggere un estratto conto; 
- analizzare i movimenti di un conto corrente; 
- costruire un estratto conto 

5. Concorso “Inventiamo una banconota” 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Funzionamento generale 

Risorse strumentali Libri forniti dalla Banca d’Italia – Materiale di facile consumo 
Risorse umane  Docenti 

Esperti della Banca d’Italia 

Risultati attesi sul 
triennio 

1. Il 60% degli alunni saprebbe usare gli strumenti della finanza quotidiana (bancomat, …)  
2. Il 50%   degli alunni conosce le conseguenze di un uso non corretto  degli strumenti 

finanziari in uso nella vita quotidiana 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

1. Test  
2. Prove autentiche simulate 

Stati di avanzamento Triennale 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 4 “Con lo zaino sulle spalle. Pre - accoglienza, continuità e accoglienza per gli alunni delle classi I” 

Traguardo di competenza Competenze sociali e civiche 
Obiettivi di processo  1. Limitare il disagio dovuto al cambiamento di ordine/grado di Scuola 

2. Favorire l’avvio del processo di integrazione degli alunni 
3. Promuovere la conoscenza dei propri limiti e delle proprie potenzialità negli alunni per iniziare con 

consapevole grado di autostima e auto efficace il nuovo percorso 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Questo progetto interviene sul bisogno di creare (Scuola dell’Infanzia) o mantenere (Scuola Primaria e 
Secondaria di I Grado)  i presupposti per una buona integrazione scolastica e buone opportunità di 
successo scolastico agli alunni nel passaggio da un ordine e/o grado all’altro di Scuola. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1.  Pre-accoglienza: attività per familiarizzare con il nuovo ambiente insieme ai genitori  
2. Inserimento graduale con la riduzione graduale della presenza del genitore 

Azioni alla Scuola Primaria 1. Visite alla Scuola Primaria  
2. Attività da svolgere in forma di laboratorio insieme agli alunni della Scuola Primaria  
3. Individuazione di un compagno fra quelli frequentanti le classi IV che svolgerà la funzione di “tutor” 

per tutto l’anno scolastico successivo  
4. Accoglienza (circa 20 giorni): 

- presentazione dei bambini  realizzazione di autoritratti; 
- attività  basate sul tema delle attività svolte durante la continuità a classi aperte, con la 

partecipazione dei tutor; 
- festa d’inizio anno scolastico basata sul tema delle attività svolte durante la continuità 

5. Laboratori per il consolidamento delle attività sul linguaggio e propedeutiche alla letto-scrittura 
6. Avvio graduale dell’apprendimento della letto-scrittura. 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Visite alla Scuola   
2. Preparazione dei bambini delle classi V per il coro  e partecipazione al concerto di Natale 

dell’orchestra d’Istituto 
3. Laboratori  grafico/pittorici, di gioco motorio, di tecnologia (I incontro); 
4. Laboratori di scienze e lingue straniere, giochi matematici, giochi di comprensione (II incontro) 
5. Accoglienza (circa 15 giorni):  

- visione di un film: discussione e produzione di cartelloni; 
- passeggiata nei dintorni della scuola, discussione in classe e realizzazione di cartelloni; 
- baskin (sport di squadra adatto a qualsiasi alunno indipendentemente dalle sue condizioni); 
- formazione sulla sicurezza e lettura del regolamento d’Istituto; 
- elaborazione del regolamento di classe; 
- presentazione da parte degli insegnanti delle singole discipline e dei progetti; 
- prove d’ingresso MT (dettato/comprensione scritta/lettura – matematica e trasversali di logica); 
- prove d’ingresso delle singole discipline; 
- test per individuare lo stile d’apprendimento  
- allestimento della mostra dell’accoglienza per le famiglie, da inaugurarsi il giorno delle elezioni dei 

rappresentanti  

Azioni comuni 1. Promozione dell’offerta formativa della Scuola (open day, brochure illustrative, videoclip delle attività 
svolte reperibili sul sito d’Istituto e sullo spazio del sito del Ministero (MIUR) dedicato alle Scuole: 
“Scuole in Chiaro” 

2. Supporto alle iscrizioni da parte della Segreteria, Sezione “Didattica” 
Risorse finanziarie Fondo Istituzione Scolastica 

Risorse strumentali // 

Risorse umane  Docenti dell’organico di fatto  
Personale ATA di segreteria e collaboratore scolastico 

Risultati attesi sul triennio 1. Iscrizione di tutti gli alunni residenti nei Comuni di competenza della Scuola 
2. Iscrizione  di alunni iscritti non residenti nei Comuni di competenza 
3. Iscrizione   di alunni iscritti con disabilità e bisogni educativi speciali residenti e non nei Comuni di 

competenza 
4. Contenimento del numero di casi di disagio relazionale 
5. Buone socializzazione e integrazione  

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

1. Rilevazione del numero degli  alunni iscritti attraverso il SIDI 
2. Rilevazione dei casi di disagio mediante griglia predisposta 
3. Sociogramma di Moreno 

Stati di avanzamento Annuale 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 5 “Con un biglietto in mano. Progetto per  l’orientamento al termine del I ciclo” 
Traguardo di competenza Imparare ad imparare 

Spirito d’iniziativa e imprenditorialità  
Competenze sociali e civiche 

Obiettivi di processo  1. Promuovere una consapevole conoscenza di sé (attitudini personali, interessi, capacità, limiti) 
2. Promuovere la riflessione sulla correlazione fra scelta degli studi (II Grado) e lavoro 
3. Favorire una scelta consapevole  

Situazione sulla quale si 
interviene 

L’orientamento in una società, come quella attuale, in rapidissima evoluzione tecnologica, 
caratterizzata dalla mancanza di punti di riferimento certi, in cui si impone la necessità di formare 
soggetti capaci di operare in modo complesso, disponibili al cambiamento continuamente in atto si 
pone come processo fondamentale dell’apprendimento in vista di una modalità esistenziale 
permanente perché durante tutto il corso della propria vita l’individuo si trova a dover operare 
scelte e gestire  cambiamenti che si presentano.  

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola Primaria // 
Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Attività con schede attitudinali, questionari, proposte di letture, visione di film, colloqui, 
discussioni guidate, consultazione di materiale informativo relativo agli Istituti Superiori, 
informazioni rispetto al mondo del lavoro ed alle diverse figure professionali 

2. Predisposizione di un portfolio personale con il materiale raccolto o prodotto nelle attività 
descritte  

3. Interventi informativi nelle classi terze con presentazione delle varie tipologie di Scuole Superiori 
presenti nel territorio  

4. Interventi di "orientamento narrativo": incontri e testimonianze con rappresentanti del mondo 
del lavoro e associazioni di categoria 

5. Open day presso la nostra Scuola per alunni e famiglie per conoscere l’offerta scolastica e 
formativa del territorio da parte delle Scuole Secondarie di II Grado stesse  

6. Partecipazione all’iniziativa delle Scuole Sec. di II Grado “Scolaro per un giorno” 
7. Incontro per le famiglie di presentazione dei servizi a supporto dell’orientamento 
8. Attivazione dello sportello di consulenza psicologica 
9. Formazione per i docenti su caratteristiche e piani di studio dei diversi indirizzi di istruzione 

secondaria di II grado 
Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Funzionamento generale – Finanziamenti da privati e dalle Amministrazioni comunali 
Risorse strumentali Schede e materiali informativi 

Materiali di facile consumo 
Risorse umane  Tutti i docenti 

Psicologo esperto in orientamento 
Docenti/DS esperti nelle diverse tipologie  piani di studio dei diversi indirizzi di istruzione secondaria 
di II grado 

Risultati attesi sul triennio 1. Prevenzione e riduzione della dispersione scolastica, anche “occulta” (cambio di scuola sec. di II 
grado con passaggio da licei e tecnici a professionali/ ripetenze fino al superamento dell’obbligo 
scolastico) 

2. %  di alunni che mantengono o migliorano la media delle valutazioni  e le valutazioni in italiano, 
matematica e inglese espresse nella Scuola sec. di I grado  

3. Alunni disabili che proseguono gli studi con progetti educativi individualizzati NON differenziati 
Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

1. Il numero degli alunni che cambia Scuola Sec. di II Grado con passaggio da licei e tecnici a 
professionali è inferiore al 5% degli studenti 

2. Almeno il 30% degli alunni dell’IC mantiene o  migliora il voto in matematica, italiano e inglese 
raggiunto alla Scuola Secondaria di I Grado 

3. Almeno il 30% degli alunni iscritti agli Istituti professionali non abbandona gli studi al termine 
dell’obbligo scolastico 

4. Rilevazione risultati scolastici al I e II anno della  Scuola Secondaria di II  grado in italiano, 
matematica e inglese 

Stati di avanzamento Annuale 
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III MACROAREA: “DAL SENSO DI SÉ ALLA CITTADINANZA ATTIVA” 

PROGETTO N. 6 “Dentro le regole perché noi viviamo  (s)Regolati” 

Traguardo di competenza Competenze sociali  e civiche 
Inclusione sociale 

Obiettivi di processo  1. Promuovere la pratica consapevole dell’assertività 
2. Promuovere un’acquisizione consapevole di comportamenti prosociali  
3. Costruire sinergie scuola-famiglia per promuovere l’assertività e i comportamenti prosociali 

Situazione sulla quale si 
interviene 

La Scuola e le Amministrazioni hanno rilevato ad un preoccupante aumento di comportamenti non 
socialmente adeguati che si connotano anche come forme di vero e proprio bullismo sia a Scuola che nel 
al di fuori dall’ambiente scolastico; nel contesto esterno inoltre si stanno presentando comportamenti 
devianti veri e propri.  
A quanto sopra descritto, si aggiungono:  
- una generale mancanza di percezione della gravità di questi comportamenti da parte della maggioranza 

degli studenti e, sempre più spesso, anche  da parte degli adulti; 
- una tendenziale emarginazione di coloro, che vittima o meno, affrontano in modo corretto certe 

situazioni  

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Incontri di in-formazione a carattere preventivo per i genitori. Gli argomenti variano in base anche alla 
valutazione che emerge dagli stati di avanzamento dell’attività e dai sondaggi effettuati per rilevare i 
bisogni delle famiglie stesse. 

Azioni alla Scuola Primaria 1. Incontri di in-formazione a carattere preventivo per i genitori. Gli argomenti variano in base anche 
alla valutazione che emerge dagli stati di avanzamento dell’attività e dai sondaggi effettuati per 
rilevare i bisogni delle famiglie stesse. 

2. Assunzione, a turni, di ruoli di responsabilità nell’ambito della vita di classe 
3. Riflessione collettiva, con guida dell’insegnante,  periodica sul comportamento tenuto dalla classe e 

assunzione di decisioni per poter correggere le situazioni non positive 
4. Costruzione del regolamento di classe nelle forme, nei modi e con gli strumenti adatti all’età degli 

alunni 
5. Partecipazione a iniziative ed esperienze di solidarietà e volontariato (es. raccolta cibo, attività svolte 

nel centro anziani, diurno per disabili adulti …) 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  
 

1. Incontri di in-formazione a carattere preventivo per i genitori. Gli argomenti variano in base anche alla 
valutazione che emerge dagli stati di avanzamento dell’attività e dai sondaggi effettuati per rilevare i 
bisogni delle famiglie stesse 

2. Elaborazione del regolamento di classe e delle sanzioni in caso di non rispetto 
3. Elezione dei rappresentanti di classe  che: 

- indicono e gestiscono, insieme all’insegnante, le riunioni mensili di classe per assumere azioni di 
miglioramento in caso emergano situazioni comportamentali non buone (Classi I/II/III);    

- partecipano come uditori alla riunione del Consiglio di classe del II quadrimestre (Classi II) e del I 
quadrimestre (Classi III);    

- partecipano con ruolo attivo alla riunione del Consiglio di classe del II quadrimestre (Classi III)  
4. Partecipazione alla Marcia della Pace ad Assisi (6 km finali) insieme con l’Amministrazione Locale 

(Classi I);    
5. Partecipazione a seminari, proiezione di film o filmati relativi al concetto di legalità 
6. In-formazione con rappresentanti istituzionali sui comportamenti a rischio e sulle dipendenze 

patologiche 

Azioni comuni 1. Sportello psicologico per genitori (gestione diretta dell’utente con lo psicologo) 

Risorse finanziarie Fondi a supporto dell’Offerta Formativa da parte dei Comuni, Associazioni ed Enti – Fondo istituzione 
scolastica – Funzionamento generale 

Risorse strumentali Materiale di facile consumo 
Risorse umane  Psicologa (sportello/formazione) 

Docenti 
Esperti Polizia Postale, Carabinieri, Giubbe Rosse 
Alunni  II Grado Istituto “Corinaldesi” di Senigallia per l’“Associazione “Rose bianche sull’asfalto” 

Risultati attesi sul triennio 1. Aumento della pratica di comportamenti assertivi fra gli alunni 
2. Riduzione di comportamenti socialmente inadeguati e di episodi di bullismo a scuola 
3. Riduzione dei conflitti scuola-famiglia nell’affrontare problematiche comportamentali e sociali degli 

alunni 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Numero comportamenti inadeguati o episodi di bullismo individuati  
Riduzione del 10%  degli alunni con voto in comportamento pari a 6 
Aumento del 10%  degli alunni con voto in comportamento pari a 9 

Stati di avanzamento Annuale 
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IV MACROAREA: “ECOLOGIA DELLA SALUTE” 

PROGETTO N. 1 “Io dipendo da …ME” 

Traguardo di 
competenza 

Competenze sociali e civiche 
Consapevolezza di sé  

Obiettivi di processo  1. Valorizzare le risorse umane della famiglia rendendole, in modo costruttivo, protagoniste  
2. Agevolare la comunicazione efficace tra adulti significativi e ragazzi 
3. Diminuire l’uso di strumenti o condizioni che possono creare dipendenza 

Situazione sulla quale 
si interviene 

La diffusione delle dipendenze diventa sempre più precoce e assume forme molteplici. La 
molteplicità delle forme fanno sì che molte siano sottovalutate sia in famiglia che a scuola.  
È di fondamentale importanza conoscere e saper riconoscere quei segni che si possono definire 
predittivi, che comunque possono costituire un campanello d’allarme per un genitore o per un 
docente così da intervenire preventivamente. 
Da quanto sopra emerge pertanto l’importanza di in – formare famiglie e docenti su questi 
indicatori che evidenziano un rischio di dipendenza, sulle molteplici tipologie di dipendenza 
nonché, per i docenti, sulle strategie per un adeguato intervento in classe. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

// 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

// 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Sono organizzati 2 incontri della durata di 2 ore e 30’ per genitori e docenti. 
Gli incontri in forma dialogica sono condotti da uno psicologo dell’Associazione Oikos - 
Scuola. 
Durante il I incontro sono trattati i temi della difficoltà degli adolescenti problematici (10 
marzo) 
Durante il II incontro è trattato il tema delle dipendenze, in particolare è approfondito quello 
delle nuove dipendenze (8 aprile). 
Alla formazione sono invitati i genitori delle classi I, II e III della scuola sec. di I grado  e 
coinvolti i docenti (numero docenti ammessi alla formazione: 30) 

2. Prof. Artese Francesco gestisce presso le sedi scolastiche della Sec. di I Grado uno sportello 
nel quale famiglie o docenti possono approfondire i contenuti della formazione 

3. Sperimentazione: Sono organizzati 3 incontri di 2 ore in classe con uno psicologo  che 
collabora con l’Associazione Oikos - Scuola. L’attività che gli alunni svolgono comprende 
attività di riflessione sul rischio di dipendenza secondo le metodologie dell’ascolto reciproco 
attivo e della peer education L’esperienza per l’A.S. 2016/17 viene effettuata in una classe 
pilota, individuata dai coordinatori di classe della sec. di i grado in collaborazione con il 
referente di progetto, prof. Francesco Artese. 

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Privati – Amministrazioni comunali – Fondo istituzione scolastica 

Risorse strumentali // 

Risorse umane  2 Esperti nella prevenzione delle dipendenze (Psicologi Ass. Oikos Jesi)  
Docente esperto nella gestione degli sportelli d’ascolto (Volontario Ass. Oikos Jesi) 

Risultati attesi sul 
triennio 

Diffusione di comportamenti proattiviti da parte dei docenti, delle famiglie e dei ragazzi rispetto 
alla prevenzione delle dipendenze 

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

 

Stati di avanzamento Annuale 
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IV MACROAREA: “ECOLOGIA DELLA SALUTE” 

PROGETTO N. 2 “Penso verde: attività per la tutela dell’ambiente - Programma internazionale ECO-SCHOOL” 

Traguardo di 
competenza 

Competenza di base in scienza  
Competenze sociali e civiche 

Obiettivi di processo  1. Conoscere le caratteristiche naturali/storiche/antropologiche dell’ambiente nel quale viviamo 
2. Sensibilizzare gli alunni al concetto di sostenibilità 
3. Promuovere modelli di sviluppo ecosostenibile 

Situazione sulla quale si 
interviene 

Durante la Conferenza delle Nazioni Unite “Ambiente e Sviluppo” del 1992 è emersa la necessità di 
coinvolgere i giovani nell'elaborazione di soluzioni relative ai problemi e alle sfide ambientali a livello 
locale. Nel 1994 è nato “Eco-School”, programma internazionale a lungo termine dedicato alle scuole che 
vogliono promuovere la tutela e la salvaguardia dell’ambiente, con l’obiettivo di accrescere la 
consapevolezza tra gli studenti sulle problematiche ambientali agendo in modo concreto, sia a scuola che 
sul territorio. 
Il Comune di Mondolfo ha promosso l’adesione della Scuola a questo programma già dall’A.S. 2011/12 
successivamente, nell’A.S. 2013/14, considerate le buone prassi  per la tutela dell’ambiente in atto anche 
negli altri 2 Comuni e le attività presenti in tutti i plessi il progetto è stato condiviso con tutto il Territorio 
sul quale si estende l’Istituto. 
Il simbolo della Bandiera Verde con il quale la Scuola è annualmente premiata, durante una pubblica 
cerimonia, va a incentivare le pratiche per il rispetto e la tutela dell’ambiente coinvolgendo sempre più le 
famiglie quindi la cittadinanza 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

1. Laboratori di produzione bio:  
- Orto biologico 
- Coltivazione di  ortaggi,fiori e alberi 

2. Uscite naturalistiche per l’osservazione di flora e fauna del territorio 
3. Azioni di corretta alimentazione in collaborazione con il Comune  e l’ASUR (dieta mensa) 
4. Incontri con specialisti per genitori (corretta alimentazione, …) 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Laboratori per la produzione di oggetti con materiale riciclato 
2. L’ orto in classe : piantumazione, cura e raccolta dei prodotti 
3. Analisi delle etichette dei prodotti alimentari e delle loro confezioni 
4. Realizzazione di un manifesto o un messaggio promozionale sulla corretta alimentazione  

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Costituzione dell’Eco - Comitato responsabile dei temi e delle iniziative ambientali 
2. Indagine ambientale utilizzando un questionario diviso per argomenti: Acqua, Rifiuti, Energia, Mobilità, 

Verde scolastico, Acquisti 
3. Elaborazione del codice etico e dei comportamenti corretti per un approccio ecosostenibile 
4. Pubblicazione dell’indagine e del codice etico, comportamentale 
5. Produzione biologica: orto scolastico con  cura e raccolta dei prodotti seminati (graminacee, cavolfiori, 

insalata e piante aromatiche) e cura degli alberi da frutto 
6. Incontri formativi con gli esperti del centro HORT (Horticulture Oriented to Recreation & Technique)                         
7. Visite a caseifici, aziende del territorio che praticano un’agricoltura biologica 
8. Imparare a tenere un diario alimentare per correggere la propria alimentazione 
9. Diffusione delle iniziative attuate dalla Scuola nei suoi diversi ordini/gradi di Scuola in diversi eventi in 

particolare durante la Settimana della Terra 

Azioni comuni 1. Attività quotidiana di raccolta differenziata in tutte le classi (carta, plastica, organico, alluminio) 
2. Buone pratiche quotidiane di risparmio delle risorse e delle energie a scuola 
3. Incontri con specialisti per genitori (corretta alimentazione, …) Incontri con specialisti per genitori 

(corretta alimentazione, …) 

Risorse finanziarie Amministrazioni comunali – Funzionamento didattico generale – Fondo Scuola - Privati 

Risorse strumentali Tecnologie necessarie per ricercare, raccogliere e organizzare informazioni – Semi e tutto quanto 
necessario per la coltivazione  

Risorse umane  Esperti  

Risultati attesi sul 
triennio 

Aumento del 3% di famiglie che praticano la tutela e il rispetto della salute 
Almeno il 40% degli alunni raggiunge una valutazione di 8 in scienze 

Indicatori utilizzati per la 
valutazione 

Dati relativi alla raccolta differenziata, all’alimentazione, al riciclo 

Stati di avanzamento Triennale 
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IV MACROAREA: “ECOLOGIA DELLA SALUTE” 

PROGETTO N. 3 “PraticaMente – Attività motoria e sportiva per la tutela della salute” 

Traguardo di 
competenza 

Competenze sociali e civiche 
Consapevolezza ed espressione culturale 

Obiettivi di processo  1. Garantire l’acquisizione di un “competenza motoria minima” per  tutti gli alunni 
2. Prevenire la sedentarietà e le sue conseguenze 

Situazione sulla quale 
si interviene 

La pratica sportiva promuove stili di vita corretti, coadiuva l’apprendimento consapevole di 
principi basilari per un comportamento corretto e rispettoso degli altri e delle regole e favorisce 
lo sviluppo cognitivo attraverso esperienze concrete e operative. 
Numerosi alunni dell’Istituto tuttavia non riescono a praticare sport perché entrambi i genitori 
lavorano e gli impianti sportivi principali non sono facilmente raggiungibili. 

Azioni alla Scuola 
dell’Infanzia 

Laboratori di psicomotricità in compresenza docenti di Sezione e insegnante di scienze motorie 
con esperienza specifica nel settore 
Formazione delle docenti per potenziare l’attività a Scuola 

Azioni alla Scuola 
Primaria 

1. Istituzione del Centro Sportivo Studentesco  
2. Attività in orario curriculare sul modello promosso dal progetto CONI-MIUR “Sport di classe” 

(2 ore settimanali di educazione fisica) 
3. Esperienze di gioco-sport   
4. Laboratori propedeutici alla pratica del basket e della pallavolo (diffusi sul territorio quindi 

praticabili) 
5. Avviamento alla pratica del baskin (classi V) 
6. Torneo estivo 

Azioni alla Scuola 
Secondaria I Grado  

1. Istituzione del Centro Sportivo Studentesco  
2. Attività di avviamento alla pratica del nuoto (classi I – orario curriculare) 
3. Attività in orario extracurriculare di atletica, ginnastica artistica (promozionale), badminton, 

pallavolo, scacchi, baskin  
4. Organizzazione del torneo d’Istituto di baskin e altre attività 
5. Partecipazione ai Giochi Studenteschi e a tornei territoriali 
6. Manifestazione sportiva d’Istituto  

Azioni comuni // 

Risorse finanziarie Privati – Amministrazioni comunali – Fondo istituzione scolastica 

Risorse strumentali Materiali specifici per l’attività motoria 

Risorse umane  Docenti dell’organico di fatto – Esperto esterno Scuola dell’Infanzia  

Risultati attesi sul 
triennio 

Il numero degli alunni che pratica sport è aumentato del 3% 
Il numero di alunni che partecipa al CSS è aumentato del 10%  

Indicatori utilizzati per 
la valutazione 

Numero alunni che partecipano alle attività pomeridiane 
Numero alunni che praticano uno sport 

Stati di avanzamento Triennale 
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CAP. 8 – PIANO PER L’INCLUSIONE 
Con il  Piano per l’Inclusione, l’Istituto “Fermi” si impegna  a garantire a tutti gli alunni con situazione di 
bisogno educativo speciale pari opportunità di successo scolastico e integrazione. 
Per la definizione del Piano è stato necessario individuare e condividere il significato di bisogno educativo 
speciale quindi quello di inclusione: 
7. Tutti gli alunni hanno un bisogno educativo (BE) che rappresenta la distanza fra la propria situazione e il 

traguardo formativo che intende raggiungere 
8. Ogni alunno presenta un bisogno educativo diverso dall’altro sulla base delle proprie capacità e della 

personale condizione socio-culturale ed economica 
9. Il contesto scolastico con le sue caratteristiche così come quello familiare e quello più ampio 

rappresentato dal territorio in cui gli alunni vivono può agevolare o meno il percorso per il successo 
formativo e per l’inclusione 

10. La partecipazione alle attività formative e l’inclusione debbono essere garantite nel rispetto dei 
personali punti di forza e di debolezza, cercando di valorizzare i primi e recuperare i secondi 

11. Quando la distanza fra la propria situazione e il traguardo formativo che intende raggiungere è più 
ampia della norma il bisogno educativo dell’alunno diventa speciale (BES). 

Per quanto sopra scritto sono riconosciute come situazioni di bisogno educativo speciale la disabilità, i 
disturbi di apprendimento e del comportamento, le diverse tipologie di svantaggio, la condizione di alunni 
immigrati. 
Approccio di fondo del Piano  
La Normalizzazione della didattica è alla base del Piano per l’inclusione di questo Istituto.  
Normalizzare la didattica significa utilizzare tutte le strategie di tipo speciale per tutti gli alunni della classe, 
ma anche prevedere l’adattamento, la semplificazione o la riduzione di contenuti e attività per l’alunno con 
situazione di BES.  
Pertanto, a ogni alunno con BES è garantita la partecipazione a tutte le attività e a tutti i progetti di cui al 
Cap. 7. 
Il criterio della normalizzazione riguarda  anche la valutazione degli apprendimenti e del comportamento 
per cui questi sono valutati in base ai risultati raggiunti senza tener conto dell’adattamento, 
semplificazione, riduzione dei contenuti e delle attività né degli strumenti facilitatori o compensativi o 
vicarianti utilizzati. 
Infine, il progetto sportivo della pratica del baskin rappresenta l’espressione concreta di un approccio 
all’inclusione perché permette, fra tutte le attività sportive, di far giocare insieme alunni anche con 
disabilità severe e alunni che eccellono nella pratica del basket. 
Supporto alle famiglie 
Il Piano viene attuato con la collaborazione di tutti i docenti, ed educatori nel caso di disabilità, del 
personale collaboratore scolastico e amministrativo.  
Al coordinamento necessario per la piena attuazione del Piano provvedono le Funzioni Strumentali (FF. SS.) 
area “Alunni” (3 docenti con specifiche competenze e rilevante esperienza nel campo). 
Le FF. SS. “Alunni” coordinano anche l’attività del Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) al quale 
partecipano 2 genitori (eletti fra i genitori degli alunni con disabilità), i referenti delle Amministrazioni locali 
e dell’ASUR. 
Per quanto riguarda gli alunni con disabilità e disturbi di apprendimento, l’Istituto adotta tutte le misure e 
rispetta quanto previsto rispettivamente nell’Accordo Provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni 
disabili e nel Protocollo per l’integrazione degli alunni con DSA. 
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CAP. 9 - SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
L’insieme delle scelte effettuate in ambito organizzativo e gestionale sono finalizzate a garantire 
un’attuazione unitaria e omogenea delle attività previste dal Piano nonostante l’elevato grado di 
complessità, strutturale e di funzionamento, dell’Istituto.  
L’approccio organizzativo e gestionale è sistemico pertanto, l’organizzazione delle risorse umane è 
effettuata su base funzionale  e non gerarchica nonché sulla valorizzazione delle competenze possedute dai 
singoli. È privilegiato il lavoro in team fermo restando l’assegnazione della responsabilità e del 
coordinamento generale di un processo in capo all’area ritenuta prevalente rispetto al processo trattato 
(es. nella gestione attuativa dei progetti l’area di riferimento è quella relativa ai Servizi generali – 

Attuazione del PTOF. Il team è costituito dalla Didattica, dai Servizi generali – rapporti con il territorio e 

dall’Area contabile che sono coinvolte con tempi e azioni diversi) 
Le scelte di organizzazione e gestione sono descritte di seguito, a partire dai livelli più generali denominati 
govenance, con organigramma corrispondenti ai diversi processi di funzionamento della Scuola.  
 
Ø  GOVERNANCE TERRITORIALE 
È costituita dall’Istituto scolastico e dalle 3 Amministrazioni comunali che hanno espresso la collaborazione 
per garantire un buon servizio scolastico ed efficaci processi di apprendimento, formazione, orientamento e 
inclusione agli alunni e alle loro famiglie in un documento denominato “Piano per la gestione del servizio 
scolastico”  - prot. n. 1085/1.8.a – sottoscritto in data 16.02.2017.  
 

GOVERNANCE DEL TERRITORIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ø  GOVERNANCE D’ISTITUTO 
È costituita dal Dirigente scolastico (DS), dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio docenti. 
Il Consiglio d’Istituto elegge, al suo interno, un genitore come Presidente e la Giunta esecutiva nonché i 
propri rappresentanti quali membri del Comitato di valutazione dei docenti. 

 
GOVERNANCE D’ISTITUTO 

 

 

 

 

 

 

Dirigente scolastico 
(DS) 

 

Consiglio d’Istituto 
 

Collegio Docenti Unitario 

 

Istituto Comprensivo 
Statale “E. Fermi” 

 

Comune di Mondolfo 
 

Comune di San 
Costanzo 

 

 

Comune di  
Monte Porzio 
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Ø  GESTIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
L’Organigramma per la gestione del servizio scolastico è composto dallo Staff di dirigenza, dall’Ufficio di 
Segreteria e dall’Amministratore di sistema. 
Lo Staff comprende il DS, i 2 docenti Collaboratori del DS, il Direttore dei servizi generali e amministrativi 
(Dsga) che sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e organizza le 
attività di tutto il personale ATA sulla base delle direttive di massima del DS, il Responsabile della gestione 
degli organi collegiali, della programmazione e attuazione degli esami di stato e dell’organizzazione delle 
prove nazionali, il Coordinatore delle Scuole dell’Infanzia incluso il raccordo con la Scuola Primaria e i 
docenti Coordinatori di plesso (1 per ogni plesso della Scuola dell’Infanzia e della Secondaria di I Grado – 2 
per ogni Plesso della Scuola Primaria). 
L’Ufficio di Segreteria è suddiviso in 4 Aree di funzionamento: 
1. Servizi Generali 
2. Didattica 
3. Personale 
4. Contabilità. 
Alle aree  sono assegnate due unità di personale . 
Nelle aree della Didattica e del Personale è individuato un Coordinatore. 
Per la gestione del servizio scolastico, considerata la complessità strutturale dell’Istituto, è rilevante il ruolo 
svolto dai Collaboratori scolastici in aggiunta ai servizi ausiliari previsti dal profilo lavorativo nel supporto 
alla didattica/progetti, alla collaborazione con il coordinatore di plesso. 
L’assegnazione del personale ATA assistente amministrativo alle Aree e quello ATA Collaboratore scolastico 
alle sedi, per  garantire la piena attuazione del POF sulla base dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, per valorizzare le risorse umane e prevenire/ridurre il rischio di stress da lavoro correlato 
viene effettuata sulla base di precisi criteri indicati nel Piano annuale del personale ATA. 
L’assegnazione ha durata triennale fermo restando la verifica a ogni inizio A.S. che le condizioni non 
richiedano adattamenti o emergano specifiche richieste dalla riunione del personale. 
 

ORGANIGRAMMA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
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Curricolo verticale 

 

Dirigente scolastico (DS) 

 

Direttore S.G.A 

 

Coordinatori di Plesso 
1. Scuole dell’Infanzia 
2. Scuole Primarie 
3. Scuole Sec. I Grado 

Ufficio di Segreteria 
1. Servizi Generali 
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4.  Contabilità 

 

Responsabile tecnico 
informatico  
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Ø  GESTIONE DIDATTICA 
La gestione della didattica è garantita dal Collegio Docenti Unitario articolato nei: 
1. Collegi d’ordine della Scuola del’Infanzia, della Scuola Primaria e Scuola Secondaria di I Grado 
2. Dipartimenti disciplinari in continuità verticale, costituiti dai docenti della disciplina della Scuola 

Secondaria di I Grado, dai docenti, rappresentanti le discipline, della Scuola Primaria e quelli 
dell’Infanzia; ogni Dipartimento ha un Coordinatore individuato fra i docenti  di disciplina della Scuola 
Secondaria di I Grado. I Dipartimenti verticali operano anche in orizzontale (classi parallele) per ordine 
e grado attraverso appositi incontri di progettazione/programmazione.  

3. Consigli di Intersezione alla Scuola dell’Infanzia, di Interclasse alla Scuola Primaria e di Classe. I docenti  
rappresentano la componente tecnica del Consiglio stesso che, in forma perfetta, comprende anche i 
rappresentanti dei genitori. Sono referenti dei Consigli di Intersezione e  Interclasse i Coordinatori di 
Plesso mentre, alla Scuola Secondaria di I Grado, è nominato un coordinatore fra i docenti del 
Consiglio di classe. 

All’interno del Collegio docenti sono individuate inoltre 4 funzioni strumentali,: 
1. Curricolo in continuità verticale (1 docente) 
2. Supporto agli alunni (3 docenti, uno per ogni ordine/grado di Scuola) 
3. Valutazione e il miglioramento d’Istituto (2 docenti) 
4. orientamento (1 docente). 
Si aggiungono l’animatore digitale e il referente per la legalità. 

ORGANIGRAMMA PER LA GESTIONE DIDATTICA 
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Collegio unitario dei docenti Funzioni strumentali 
1. Supporto alunni 
2. Valutazione e miglioramento 
3. Orientamento 

Altre figure 
1. Animatore digitale 
2. Referente legalità/Bullismo 
3. Referente Invalsi ed esame I ciclo 

Collegi d’Ordine 
1. Scuola dell’Infanzia 
2. Scuola Primaria 
3. Scuola Sec. I Grado 

Dipartimenti disciplinari  
in continuità verticale 

1. RC S 
2. Italiano, storia e geografia 
3. Lingue straniere 
4. Matematica, scienze e tecnologia 
5. Arte 
4. Musica  
5. Scienze motorie 
6. Sostegno alla classe 
 

Consigli d’Intersezione Scuola dell’Infanzia 
Consigli Interclasse Scuola Primaria 
Consigli di Classe Scuola Sec. I Grado 
 

 

Dirigente scolastico (DS) 
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Ø  COMMISSIONI 
Le  Commissioni coordinano e gestiscono processi articolati e complessi che richiedono competenze 
diverse.  
Per supportare l’organizzazione didattica operano le seguenti Commissioni: 
1. Commissione per la formazione delle Classi – Opera sulla base di criteri del Collegio docenti e approvati 

dal Consiglio d’Istituto. L’assegnazione è confermata dal Dirigente scolastico 
2. Commissione per la formulazione dell’orario - Opera sulla base di criteri del Collegio docenti e approvati 

dal Consiglio d’Istituto. I criteri sono finalizzati a garantire il buon funzionamento della didattica. L’orario 
è appovato dal Dirigente scolastico  

3. Commissione per la valutazione degli alunni. Elabora e aggiorna il sistema di valutazione del percorso 
formativo degli alunni  

1. Team digitale 
4. Commissione per il curricolo in continuità verticale – Aggiorna il curricolo e ne verifica l’attuazione. 
Per supportare l’organizzazione amministrativa e gestionale del servizio operano le seguenti Commissioni: 
2. Commissione collaudo per i beni  
3. Nucleo per l’autovalutazione  
Alcune Commissioni sono formate da personale scolastico e genitori o soggetti esterni: 
1. Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) per l’attuazione del piano per l’inclusione 
2. Organo di garanzia per i ricorsi avverso le sanzioni disciplinari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Commissioni organizzazione 
didattica 

 

Commissioni 
organizzazione 

amministrativa/gestionale 

 

Altre Commissioni  

1. Commissione formazione classi 
2. Commissione formulazione orario 
3. Commissione valutazione alunni 
4. Team digitale 
5. Commissione curricolo in 

continuità verticale 

1. Commissione collaudo  
2. Nucleo autovalutazione 

1. Gruppo lavoro inclusione (GLI)  
2. Organo  di garanzia  
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Ø  GESTIONE DEI PLESSI 
Il personale Collaboratore scolastico coadiuva il personale docenti nella sorveglianza e vigilanza degli alunni 
e nella didattica. 
Si individuano i seguenti ambiti specifici da assegnare in base all’esperienza maturata, alle competenze 
comunicativo – relazionali, alla competenza di saper assumere decisioni e di saper collaborare in modo 
efficace e flessibile: 
1. Gestione centralino e appuntamenti presso la sede centrale  
2. Collaborazione per quanto di competenza con il coordinatore di plesso nella gestione del servizio 

quotidiano e delle emergenze nelle sedi periferiche 
3. Supporto al funzionamento didattico in base all’ordine/grado di Scuola di servizio 
4. Supporto all’Area della Didattica per la consegna di materiali  
5. Supporto nell’archiviazione dei materiali. 
 

ORGANIGRAMMA PER LA GESTIONE DEI PLESSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ø  PROCEDURE E REGOLAMENTI 
Lo scopo delle procedure è garantire l’unitarietà e l’efficacia dei processi, un uso ottimizzato del tempo e 
un’efficace comunicazione fra le parti.  
I processi a maggior livello di complessità sono gestiti mediante procedure operative standard condivise 
che contengono le azioni che ogni soggetto coinvolto è tenuto a svolgere, i tempi di realizzazione, i raccordi 
fra le azioni dei diversi soggetti coinvolti e come queste azioni vadano svolte.  
Per questo ogni soggetto attivamente coinvolto è tenuto a conoscere l’intera procedura pertanto, queste 
sono scritte e accessibili. Il documento che concretizza la procedura è la circolare interna. 
Tutte le procedure sono aggiornate in base al cambiamento dei processi e delle situazioni e applicate 
tenendo conto della necessaria flessibilità in relazione al tipo di servizio svolto dalla Scuola. 
Le procedure operative standard sono relative ai seguenti processi: 

1. Segreteria digitale 
2. Registro elettronico 
3. Comunicazione interna ed esterna diretta e a distanza 
4. Progetti e gestione finanziaria degli stessi 
5. Viaggi d’istruzione e uscite didattiche 
6. Individuazione e accertamento clinico - diagnostico degli alunni con sospetta situazione di disabilità 

o disturbo di apprendimento/comportamento 
7. Piani Educativi Individualizzati 
8. Piani Didattici Personalizzati 
9. Somministrazione farmaci in ambiente scolastico. 

I processi con maggior grado di standardizzazione e generalizzazione sono gestiti attraverso il Regolamento 
d’Istituto come tale deliberato dal Consiglio d’Istituto o mediante circolari del DS. 
 

 

Dirigente scolastico (DS) 

Plessi Scuola Sec. I Grado 
4. Coordinatore di plesso 
5. Docenti  
6. Collaboratori scolastici 

Plessi Scuola Primaria 
7. Coordinatore di plesso 
8. Docenti  
9. Collaboratori scolastici 

Plessi Scuola dell’Infanzia 
1. Coordinatore di plesso 
2. Docenti  
3. Collaboratori scolastici 
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Per rendere più facile la fruibilità all’utenza, il Regolamento d’Istituto è articolato in sotto – regolamenti: 
- Codice di comportamento degli alunni 
- Regolamento della gestione del servizio scolastico 
- Regolamento della gestione amministrativo – contabile 
-  Regolamento della comunicazione interna ed esterna. 

Le seguenti circolari sono emesse sempre: 
- Indicazioni alle famiglie sul servizio scolastico (inizio A.S.) 
- Rapporti adulti/minori all’uscita da scuola (inizio A.S.) 
- Indicazioni al personale per la gestione dei servizi  per i quali interagiscono personale ATA e docenti 

(inizio A.S.) 
- Circolare sull’uso dei cellulari e il divieto al fumo (inizio A.S.) 
- Circolare sull’uscita degli alunni da scuola (inizio A.S.) 
- Circolare per le iscrizioni 

Per una trasparente gestione amministrativo-contabile: 
- Regolamento delle minute spese 
- Regolamento dell’attività negoziale. 

L’ordine di servizio per il proprio valore imperativo non è considerata procedura di gestione. 
Si aggiungono alle procedure, ai regolamenti, alle circolari per un buon funzionamento il Piano annuale 
delle attività del Collegio docenti e quello del Personale ATA. 
Ø  STRUMENTI 
Gli strumenti costituiscono mezzi per una organizzazione e una gestione efficienti stabilendo rapporti 
trasparenti e interattivi con l’utenza diretta (alunni e famiglie) e con tutti gli altri i portatori di interesse.  

- Carta dei servizi 
- Software per la gestione digitale della segreteria e registro elettronico 
- Sito web dell’Istituto 
- Posta elettronica come canale privilegiato per la comunicazione interna ed esterna 
- Orari di servizio e di lavoro flessibili per la piena attuazione delle attività scolastiche con apertura al 

pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano e serale, delle sedi  
- Convenzioni o partenariati con Associazioni e privati  
- Attività negoziale garante della trasparenza e correttezza prevista dalla normativa 
- Accordi di programma con Enti pubblici 
- Programmi operativi nazionali  con fondi strutturali europei (di seguito PON) 
- Accreditamento dell’Istituto come ente formatore. 
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CAP. 10 – PIANO PER LA DIGITALIZZAZIONE 
Il Piano per la digitalizzazione dell’Istituto apre all’innovazione del sistema scolastico e all’educazione 
digitale e attua quanto previsto dal Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD). 
Gli interventi previsti in questo Piano per la digitalizzazione sono coordinati dall’animatore digitale, ruolo di 
recente istituzione da parte del Miur e ricoperto da un docente con specifiche competenze in questo 
ambito. 
L’animatore digitale si occupa anche di promuovere la diffusione dell’innovazione a scuola.  
Il Piano per la digitalizzazione comprende 3 tipologie di interventi: 
1.  infrastrutturali relativi al miglioramento della connettività, alla creazione di  nuovi spazi e ambienti per 

la didattica, all’amministrazione digitale; 
2. didattici per promuovere la competenza digitale e tecnologica degli studenti e supportare 

l’apprendimento attraverso la creazione di ambienti online per la didattica; 
3. formativi per fare in modo che tutto il personale della scuola raggiunga le competenze necessarie per 

affrontare la digitalizzazione della scuola. 
Interventi infrastrutturali 
1. Progetto “Sviluppare una rete performante” nell’ambito dei progetti PON - Avviso 1 9035 del 13.07.2015 

“Realizzazione/ampliamento Rete LanWLan” con i Fondi Sociali Europei (FSE) (CONCLUSO) 
Il progetto è stato concluso nei tempi e sono state costruite, come da piano delle attività: 
- un’infrastruttura di rete Lan controllata e centralmente gestita per la distribuzione in rete delle 

risorse informatiche tra cui l’accesso a internet;  
- un’infrastruttura cablata e centralmente gestita che si integra con la rete WiFi già presente.  
Le infrastrutture sopra descritte facilitano anche la gestione di lezioni multimediali e facilmente fruibili 
da tablet e da pc;  

2. Progetto “Innovazione digitale”che prevede due sottoazioni: 
- potenziamento degli ambienti digitali d’apprendimento (dotazione aule con LIM, …) 
- potenziamento per la gestione del servizio scolastico (Segreteria digitale e registro elettronico). 

Interventi didattici  
1. Progetto “Wikispaces.com” (sperimentazione conclusa) 
2. Progetto “Tutti i colori del Fermi” (generalizzazione del progetto “Wikispace.com – macro area 

“Supporto all’apprendimento” pag. 12) 
Interventi per la formazione  
1. Applicativo segreteria digitale (effettuato) 
2. Registro elettronico (effettuato) 
3. Programma excell (base) 
4. Programma excell (avanzato) 
5. Competenze base pc. 
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CAP. 11 – FABBISOGNO RISORSE UMANE  
Il fabbisogno delle risorse umane è lo strumento privilegiato per la realizzazione delle attività e dei progetti 
previsti nel Piano e per raggiungere, nel triennio, i risultati attesi e prefissati dagli obiettivi a lungo termine. 
È costituito da: 
Organico personale docente 

- Posti comuni/disciplina 
- Posti per il sostegno alle classi 

Organico personale ATA 
- Collaboratori scolastici 
- Assistenti amministrativi  
- Dsga 

Organico di potenziamento 
- Posti progetti/attività  e supplenze per l’attuazione del Piano 
- Posto per la sostituzione del/i collaboratore/i del DS. 

Il fabbisogno è strettamente legato alla variazione della popolazione scolastica sia in termini di numerosità 
che di caratteristiche pertanto, sarà oggetto di adeguamento alla luce del reale numero di iscrizioni; rimane 
comunque oggetto di adeguamento annuale.  
La richiesta per l’A.S. 2016/17 è riformulata, successivamente all’organico di diritto,  a partire dai posti in 
organico di fatto dei posti comuni e di sostegno assegnati nell’A.S. 2015/16, sulla base di significativi bisogni 
emergenti per i quali si è determinata la seguente situazione: 

- N. 58 alunni alla Scuola Secondaria di I Grado di Mondolfo di cui 1 con disabilità media (presenza di 
educatore) già calcolato nella formulazione dell’organico di diritto, un trasferimento in entrata 
(28.04.2016) a conferma del forte flusso immigratorio che caratterizza l’Istituto e 3 alunni non 
ammessi alla classe II di cui 2 per importanti problematiche comportamentali. 

Si ribadisce inoltre il rischio di emarginazione scolastica e sociale che caratterizza il territorio determinato 
dal forte processo immigratorio, della complessità strutturale ovvero 12 sedi di cui 2 Scuole dell’Infanzia, 1 
Scuola Primaria e 1 Secondaria di I Grado per ognuno dei 3 Comuni sui quali si estende l’Istituto e la 
fluttuazione nella formazione di una classe aggiuntiva presso le sedi della Scuola Primaria di Castelvecchio e 
delle Scuole Secondarie di I Grado di Monte Porzio e Mondolfo. 
Per quanto riguarda l’organico potenziato è definito sulla base del numero assegnato nell’A.S. 2015/16 (7) 
tenendo conto delle attività/progetti del Piano nonché di quello di Miglioramento. 
 
ORGANICO DOCENTI 
SCUOLA DELL’INFANZIA (6 sedi) 

Ipotesi O.D. 2016/17 
(30.01.2016) 

Posti comuni 28 

Posti di sostegno 6 

Rapporto alunni disabili/docenti sostegno  (Il numero di alunni con 
sostegno in entrata alla Scuola dell’Infanzia è una variabile non 
verificabile fino al termine delle iscrizioni – Nel caso di riduzione degli 
alunni si apporterà la variazione alla presente richiesta) 

1:2 

O.D. assegnato Posti comuni 27 

Posti di sostegno 3 

Alunni 9 di cui 4 con 
stato di gravità 

Rapporto alunni disabili/docenti sostegno  con O.D. 
 

1:3 

 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Offerta Formativa Triennio 2016/2019_ICS “E. Fermi” Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo (PU) _11_11_2017       Pagina 44 di 48 

 

SCUOLA PRIMARIA (3 sedi)  

Ipotesi O.D. 2016/17 
(30.01.2016) 

Posti comuni  32 

Posti di sostegno 7 

Rapporto alunni disabili/docenti sostegno (con deroga per i casi 

gravi) 

1:2 

O.D. assegnato Posti comuni 32 

Posti di sostegno 7 

Alunni 17 di cui 4 con 
stato di gravità  

Rapporto alunni disabili/docenti sostegno  con O.D. 
 

1:2 

 
SCUOLA SECONDARIA I GRADO (3 sedi)  

MONDOLFO 

7 CLASSI RICHIESTA 8 CLASSI 

IT 3 16 ORE IT 4 8 ORE 

MAT 2 6 ORE MAT 2 12 ORE 

ING 1 3 ORE ING 1 6 ORE 

2°  LINGUA (spagnolo) 
 

14 ORE 2° L 
 

16 ORE 

TEC 
 

14 ORE TEC 
 

16 ORE 

MUS 
 

14 ORE MUS 
 

16 ORE 

ARTE 
 

14 ORE ARTE 
 

16 ORE 

SC. MOTORIE 
 

14 ORE SC. MOTORIE 
 

16 ORE 

SOSTEGNO 2 
 

SOSTEGNO 2 
 SAN COSTANZO 

6 CLASSI 

IT 3 6 ORE 
   MAT 2 

    ING 1 
    2°  LINGUA (francese) 

 
12 ORE 

   TEC 
 

12 ORE 
   MUS 

 
12 ORE 

   ARTE 
 

12 ORE 
   SC. MOTORIE 

 
12 ORE 

   SOSTEGNO 1 
    MONTE PORZIO 

4 CLASSI 

IT 3 4 ORE 
   MAT 1 6 ORE 
   ING 

 
12 ORE 

   2°  LINGUA (francese) 
 

8 ORE 
   TEC 

 
8 ORE 

   MUS 
 

8 ORE 
   ARTE 

 
8 ORE 

   SC. MOTORIE 
 

8 ORE 
   SOSTEGNO (completa 9 ore posto Mondolfo) 
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ORGANICO DI POTENZIAMENTO 

Grado/Ordine   Classe 
concorso/Tipologia 
posto 

Esonero 
collaboratore 
DS 

Utilizzo % 
per 
supplenze 
brevi 

Utilizzo % per 
progetti di 
recupero e 
potenziamento 

Utilizzo % per 
Insegnamento 
Italiano come 
L2 

Sec. I Grado A043  100%    

Sec. I Grado A059  40% 60%  

Sec. I Grado A345  40% 40% 20% 

Sec. I Grado A032  40% 60%  

Sec. I Grado Strumento a fiato 
(preferibilmente Flauto 
traverso) 

    

Sec. I Grado A043  40% 40% 20% 

Primaria Posto comune   40% 40% 20% 

 
Ai sensi dell’art. 1 commi da 79 a 83 della L. 107/2015, in caso di non disponibilità di docenti abilitati nelle 
classi/posti di concorso di cui sopra nell’ambito territoriale di competenza, la proposta di incarico da parte 
del Dirigente Scolastico ai docenti di ruolo assegnati all’ambito territoriale di riferimento tiene conto dei 
seguenti criteri: 

- possesso  di titoli di studio validi per l’insegnamento della disciplina; 
- formazione certificata relativa all’insegnamento dell’Italiano come L2; 
- percorsi formativi e competenze professionali coerenti con gli insegnamenti da impartire. 

Costituiscono valore aggiunto: 
- esperienze nel proprio ambito di competenza effettuate all’estero  
- possesso di specifica e certificata formazione nell’insegnamento della musica 
- possesso di laurea anche triennale in scienze motorie. 

 
ORGANICO ATA 

Posti collaboratori scolastici 
 

24 

Posti assistenti amministrativi 
 

7 

Posto Direttore s.g.a. 
 

1 
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CAP. 12 – PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Ai sensi dell'art. 1 c. 124 della dalla legge 107/15, la formazione in servizio ha assunto carattere 
obbligatorio, permanente e strutturale e si configura come ambiente di apprendimento continuo ovvero 
sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per l’intera comunità scolastica consentendo di 
coniugare, in modo organico e funzionale, la formazione professionale con l’attuazione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) e la realizzazione del Piano di Miglioramento (PdM) elaborato in esito ai 
processi di autovalutazione (RAV). 
Alla luce di quanto premesso, tenuto conto delle priorità formative poste per il triennio 2016/19, in 
coerenza con le attività del PTOF e del PdM nonché degli input emersi: 
- dalle sedi collegiali, in particolare Dipartimenti in continuità verticale, Collegi d’ordine e unitario;  
- dall’analisi e ricerca delle FF.SS. per gli ambiti di competenza; 
- dall’analisi e ricerca della Commissione per la valutazione formativa, del Nucleo di autovalutazione e 

dall’Animatore digitale; 
sono state individuate le aree di intervento per la formazione come descritto nel prospetto che segue: 

Priorità per la 
formazione 

Aree di intervento Destinatari Correlazione con il PTOF e il PdM 

Competenze 
digitali e nuovi 

ambienti di 
apprendimento 

Utilizzo di spazi wiki -  Tecniche di 
coding e pensiero computazionale  

Team digitale – Animatore digitale 
Tutti i docenti  

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale - 
PdM 

Utilizzo avanzato dei fogli di calcolo Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS e FF.SS. 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

Gestione del sito  Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS e FF.SS. 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

Gestione e utilizzo del registro 
elettronico 

Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS e FF.SS.  
Tutti i docenti Primaria/I Grado 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

Didattica per 
competenze e 
innovazione 

metodologica 

Metodologie per la competenza 
“Imparare ad imparare” 

Docenti di scuola primaria e 
secondaria di I grado 

PdM – PTOF: Area “Supporto 
all’apprendimento 

Strategie innovative per lo sviluppo 
delle competenze di base di 
Matematica 

Docenti di scuola primaria e 
secondaria di I grado  

Miglioramento delle competenze di base, 
con particolare riferimento alla lettura e 
alla comprensione e alle competenze 
Matematiche (PdM) 

Strategie e laboratori musicali per la I 
infanzia 

Docenti Scuola dell’Infanzia PTOF: Area “Promuovere competenze e 
talenti”  

Competenza 
nelle lingue 

straniere 

Metodologie CLIL - Certificazioni 
linguistiche 

Docenti dipartimento lingue Sec. I 
grado e in continuità verticale 
(primaria e infanzia) 

PTOF: Area “Promuovere competenze e 
talenti” – Progetti di potenziamento delle 
competenze in inglese e nella II lingua 
comunitaria 

Inclusione e 
disabilità 

Elaborazione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI) per un’efficace 
integrazione dell’alunno disabile 

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Docenti di sostegno  

PTOF: Piano dell’inclusione 

Elaborazione dei Piani Didattici 
Personalizzati (PDP) per un’efficace 
integrazione dell’alunno con DSA o 
BES 

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Tutti i docenti 

PTOF: Piano dell’inclusione 

Coesione e 
prevenzione 
del disagio 
giovanile 

Orientamento  F.S Orientamento e docenti 
coordinatori delle classi III 

PTOF: Area “Dal senso di sé alla 
cittadinanza attiva” 

Individuazione precoce delle 
dipendenze e del disagio sociale  

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Tutti i docenti (e famiglie) 

Inclusione sociale 
PTOF: Area “Dal senso di sé alla 
cittadinanza attiva” ed “Ecologia alla 
salute” 

Strategie per insegnamento Italiano 
come L2 

Docenti di lettere I Grado, Primaria 
e docenti della Scuola dell’Infanzia 

PTOF – Piano dell’inclusione 

Valutazione e 
miglioramento 

Tecniche e strumenti per valutazione 
della qualità dei sistemi 

FF.SS.“Valutazione/miglioramento” 
Docenti coordinatori di plesso  
Nucleo autovalutazione 

RAV – PTOF  

La valutazione formativa Tutti i docenti Sc. Primaria e I G. PTOF 
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Alle azioni del Piano di cui sopra, si aggiunge la formazione sulla sicurezza negli ambienti di lavoro 
obbligatoria, prevista dal D. Lgs. 81/2008 e SS.MM. e II., integrata, a partire dall’A.S. 2016/17 da specifici 
approfondimenti individuati annualmente sulla base dei bisogni emergenti rilevati attraverso appositi 
questionari o direttamente richiesti dal personale.  
Per le diverse aree sono individuate unità formative di diversa durata, da svilupparsi nell’arco del triennio, 
di cui alcune già attivate o in fase di attivazione per l’A.S. 2016/17. Il modello formativo è quello della 
ricerca-azione inoltre, nel caso di nuclei ristretti di docenti formati verrà utilizzato il modello “a cascata” per 
la ricaduta interna. 
I formatori per le attività interne sono individuati sia fra il personale esperto interno esterno nel rispetto 
delle procedure di trasparenza previste dalla norma. 
Le attività formative possono essere integrate dalla partecipazione a iniziative esterne di formazione sulla 
medesima tematica o su tematiche affini; possono essere effettuate sia utilizzando la propria “Carta del 
docente” che su iscrizione dell’Istituto medesimo (es. formazione per le FF.SS. nell’ambito di competenza) 
Le iniziative formative individuali debbono essere debitamente certificate.  
Il Piano triennale di formazione del personale docente potrà essere aggiornato e rivisto annualmente in 
funzione di eventuali nuovi bisogni emergenti che possono determinare modifiche al PTOF o al PdM.  
Il Piano è pubblicato sul sito dell’Istituto: www.istitutocomprensivofermi.gov.it   
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